
 

Delibera della Giunta Regionale n. 467 del 17/07/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 3 - Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di

sviluppo regionale

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FESR 2014 - 2020: ASSE IX INFRASTRUTTURE PER IL SISTEMA

DELL'ISTRUZIONE REGIONALE - MISURE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE FONTI

DI FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA REGIONALE DI GOVERNO. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che

a) il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 2013
relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) 1080/2006;

b) con il  Regolamento  (UE) n.  1303 del  17  dicembre  2013 il  Parlamento  europeo e  il  Consiglio  hanno
approvato le disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo,
sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli
Affari Marittimi e la Pesca e le disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, abrogando
il regolamento (CE)n. 1083/2006 del Consiglio;

 
c) la Commissione europea, con Decisione n. C(2015)8578 del 1 dicembre 2015, come modificata con la

Decisione  n.   C(2018)  2283  final  del  17  aprile  2018,  ha  approvato  alcuni  elementi  del  Programma
Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020 per il sostegno del fondo europeo di sviluppo regionale
nell’ambito  dell’obiettivo  “investimenti  in  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”  per  la  regione
Campania in Italia; 

 
d) con  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  39  del  2  febbraio  2016  è  stato  istituito  il  Comitato  di

Sorveglianza  del  Programma  Operativo  Regionale  FESR  Campania  2014  -  2020  -  CCI
2014IT16RFOP007;

e) i  criteri  di  selezione  delle  operazioni  del  POR Campania  FESR 2014 –  2020 sono stati  approvati  in
occasione della seduta del Comitato di Sorveglianza del 22 marzo 2016 e con procedura di consultazione
scritta conclusa con Nota dell’AdG prot. n. 33976 del 17/01/2017e s.m.i

f) con Deliberazione n. 228 del 18 maggio 2016 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee attuative del
POR Campania FESR 2014-2020” ed ha  demandato all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR
2014/2020 la definizione del Sistema di Gestione e Controllo del Programma allo scopo della successiva
validazione da parte dell’Autorità di Audit; 

g) con Deliberazione n. 278 del 14 giugno 2016 e la Giunta Regionale ha adottato il Sistema di Gestione e
Controllo (SI.GE.CO.) del POR Campania FESR 2014/2020, stabilendo altresì la corrispondenza dinamica
tra lo stesso ed il SI.GE.CO. del POC 2014/2020; 

h) con  Deliberazione  n.  758  del  20  dicembre  2016  la  Giunta  Regionale,  a  seguito  delle  modifiche
ordinamentali, ha rettificato la Deliberazione di Giunta Regionale n. 228/2016 citata, rettificando altresì il
Sistema di  Gestione e  Controllo  del  POR Campania  FESR 2014-2020 e prevedendo che l’Autorità di
Gestione, con successivi atti monocratici, potesse apportare le integrazioni e/o modifiche eventualmente
necessarie al suddetto Sistema di Gestione e Controllo;

i) con Decreto Dirigenziale della DG AdG FESR n. 228 del 29 dicembre 2016 e s.m.i. è stato modificato il
Sistema di Gestione e Controllo del POR Campania FESR 2014-2020 e sono stati approvati il Manuale di
Attuazione ed il Manuale dei Controlli di I livello FESR;

j) con Decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR n. 134 del 15/05/2018 è stato rettificato il Sistema di
Gestione e  Controllo  del  POR Campania  FESR 2014/2020  ed  è  stata  approvata  la  versione n.  3  del
Manuale di attuazione del POR Campania FESR 2014 -2020;

k) con Decreto del Presidente di Giunta Regionale n. 273 del 29 dicembre 2016 e s.m.i., come integrato con
Decreto del Presidente di Giunta Regionale n 227/2017 e con i Decreti del Presidente di Giunta Regionale
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nn 61 e 116 del 12 luglio 2018, sono stati individuati i Responsabili di Obiettivo Specifico del POR FESR
Campania 2014-2020;

PREMESSO, ALTRESI’, che 

a) tra le priorità della programmazione regionale per il ciclo di programmazione 2014 – 2020, la
Campania ha posto il potenziamento delle infrastrutture per il sistema regionale dell’istruzione;

b) la  Regione  Campania  deve  contribuire  alla  strategia  dell'Unione per  una  crescita  intelligente,
sostenibile e inclusiva e alle missioni specifiche del Fondo FESR conformemente agli obiettivi
basati sul Trattato, con particolare riferimento alla coesione economica, sociale e territoriale;

c) per  la  programmazione 2014-2020 dei  Fondi  SIE la  Regione  Campania  punta  su  un disegno
strategico  unitario,  integrato  e  incentrato  su  azioni  concrete  a  favore  di  cittadini,  imprese  e
istituzioni per uno sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo, valorizzando tutte le possibili aree
di integrazione tra le azioni dei principali programmi e strumenti finanziari comunitari, nazionali e
ordinari del ciclo di programmazione 2014/2020, nonché tutte le altre fonti finanziarie regionali e
nazionali e di settore;

d) il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca;

e) in particolare l’art. 10 del citato decreto-legge n. 104 del 2013, prevede che, al fine di favorire
interventi  straordinari  di  ristrutturazione,  miglioramento,  messa  in  sicurezza,  adeguamento
antisismico,  efficientamento  energetico  di  immobili  di  proprietà  pubblica  adibiti  all’istruzione
scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica e di immobili adibiti ad alloggi e
residenze per studenti universitari, di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi
edifici  scolastici  pubblici  e  la  realizzazione  di  palestre  nelle  scuole  o  di  interventi  volti  al
miglioramento delle palestre scolastiche esistenti per la programmazione triennale 2013-2015, le
Regioni  interessate  possano  essere  autorizzate  dal  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,
d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e con il Ministero delle
Infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a
totale carico dello Stato, con la Banca Europea per gli Investimenti, con la Banca di sviluppo del
Consiglio  d’Europa,  con  la  società  Cassa  depositi  e  Prestiti  Spa  e  con  i  soggetti  autorizzati
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

f) con  il  decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  di  concerto  con  il  Ministero
dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca  e  con  il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei
Trasporti,  23  gennaio  2015,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  51  del  03/03/2015,  come
modificato dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero
dell’istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca  e  con  il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei
Trasporti 27 aprile 2015, n. 8875, sono stati individuati i criteri e le modalità di attuazione del
citato articolo 10 del decreto-legge n. 104 del 2013;

g) in  attuazione  all’art.  2  del  suddetto  decreto  interministeriale  la  Regione  Campania  con
Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  124  del  28/03/2015,  pubblicata  sul  BURC  n.  23  del
09/04/2015 ha approvato i criteri per la redazione del Piano triennale 2015 – 2017 e dei piani
annuali 2015, 2016 e 2017;

h) a  seguito  dell’emanazione  di  un  avviso  di  selezione  con  il  Decreto  Dirigenziale  n.  122  del
30/04/2015 e il Decreto Dirigenziale di rettifica n. 128 del 05/05/2015 è stato approvato il Piano
triennale 2015-2017 in forma di fabbisogno della Regione Campania;
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i) con il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 322 del 2015, si è
proceduto alla predisposizione della programmazione unica nazionale 2015-2017 in materia  di
edilizia scolastica sulla base dei piani redatti dalle singole Regioni;

j) con il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 16 marzo 2015, n. 160
pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  213 del  14 settembre  2015  sono state  ripartite  su  base
regionale,  le  risorse  previste,  come attivabili  in  termini  di  volume di  investimento,  derivanti
dall’utilizzo  dei  contributi  trentennali  autorizzati  dall’articolo  10 del  decreto-legge  n.  104 del
2013,  ed  alla  Regione  Campania  è  stata  assegnata  la  quota  di  euro  4.055.933,69  a  titolo  di
contributo annuo;

k) con  il  decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  di  concerto  con  il  Ministero
dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca  e  con  il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei
Trasporti, 1 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 250 del 27/10/2015, il netto
ricavo derivante dall’attualizzazione del suddetto contributo pluriennale è stato quantificato per la
Regione Campania in euro  € 91.765.500,00;

l)  con medesimo decreto interministeriale, il Ministero ha autorizzato alla stipula del contratto di
appalto  n.  50  interventi  per  complessivi  €  84.142.221,99  per  l'annualità  2015,  destinando  le
restanti risorse, pari ad € 7.623.278,01, per i Piani 2016 e 2017 soggetti a conferma annuale ed
inclusi nella programmazione unica nazionale 2015-2017;

m) con Deliberazione di GR n. 807/2015 è stato approvato di procedere alla contrazione del prestito
con la Cassa Depositi  e Prestiti  SpA, che ha stipulato un contratto di provvista  con la  Banca
Europea degli  Investimenti  (BEI) finalizzato al prestito  alle Regioni per la realizzazione degli
interventi  inclusi  nei   piani  di  edilizia  scolastica,  e  si  è  autorizzato  il  Direttore  Generale  per
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili alla sottoscrizione del contratto di
prestito con Cassa Deposito e Prestiti s.p.a. ed a tutti gli adempimenti attuativi discendenti dal
contratto di Progetto stipulato, il 29 luglio 2015, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Struttura  di  missione  per  il  coordinamento  e  impulso  nell’attuazione  di  interventi  di
riqualificazione  dell’edilizia  scolastica  ,  il  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della
Ricerca e la Banca Europea degli Investimenti , 

RILEVATO che 

a) a  norma dell’art.  21 del  Reg.(UE) 1303/2013 la  Commissione europea,  in  cooperazione con gli  Stati
membri, effettua una verifica dell'efficacia dell’attuazione dei programmi in ciascuno Stato membro nel
2019  (la  "verifica  dell'efficacia  dell’attuazione"),  alla  luce  del  quadro  di  riferimento  dell'efficacia
dell'attuazione stabilito nei programmi che beneficiano dei Fondi SIE;

b) la verifica dell'efficacia dell’attuazione esamina il conseguimento dei target intermedi dei Programmi a
livello delle priorità, sulla base delle informazioni e delle valutazioni fornite nella relazione annuale sullo
stato di attuazione presentata dagli Stati membri nel 2019, basata sullo stato di attuazione dei Programmi al
31.12.2018;

c) il quadro di riferimento dell’efficacia di attuazione (cd. Performance framework), definito secondo quanto
previsto  dall’Allegato  II  al  Regolamento  (UE) 1303/2013,  è  costituito  da target  intermedi  definiti  per
ciascuna priorità per l'anno 2018 e da target finali fissati per il 2023, ad eccezione delle priorità relative
all'assistenza tecnica e dei programmi dedicati agli strumenti finanziari;

d) l’art. 20 del Reg. (UE) 1303/2013 istituisce la c.d. riserva di efficacia dell’attuazione (performance reserve)
prevedendo  di  assegnare  il  6%  delle  risorse  di  bilancio  destinate  ai  Fondi  SIE  ai  Programmi  più

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 49 del  20 Luglio 2018



performanti  e,  nell’ambito  di  questi  Programmi,  alle  priorità  che  avranno  raggiunto  al  2018  i  target
intermedi stabiliti nel relativo quadro di riferimento dell’efficacia di attuazione;

e) l’annualità 2018 costituisce, altresì, l’annualità n+3 di verifica dell’avanzamento finanziario dei Programmi
cofinanziati dai Fondi SIE approvati nel 2015, ai fini dell’applicazione della procedura di disimpegno di
cui agli artt. 86 e 87 del Reg. (UE) 1303/2013;

f) il Programma Operativo FESR 2014/2020 della Regione Campania prevede per gli assi prioritari dal n.1 al
n.10, un set di 30 indicatori complessivi di Performance articolati  in indicatori finanziari, indicatori di
output, indicatori di fase di attuazione e che il target finanziario (n+3) del Programma Operativo FESR
2014/2020 della Regione Campania corrisponde a circa 650 milioni di euro;

g) nel  corso  degli  incontri  di  autovalutazione  tra  gli  uffici  della  DG  Autorità  di  Gestione  FESR  ed  i
Responsabili  degli  Obiettivi  Specifici  del  Programma Operativo  regionale  FESR 2014/2020 svolti  nei
primi mesi del 2018 è emersa di intensificare le attività finalizzate al raggiungimento dei predetti target; 

CONSIDERATO, che 

a) il Piano regionale triennale 2015 – 2017 - Edilizia scolastica della Regione Campania, finanziato con la
linea di finanziamento di cui all’art. 10 del citato decreto-legge n. 104 del 2013 (Mutui BEI),  prevede la
realizzazione  di  interventi  miglioramento  delle  infrastrutture  scolastiche  pubbliche  attraverso  la
ristrutturazione di edifici esistenti, di ampliamento e completamento di edifici scolastici esistenti;

b) l’Asse prioritario IX del POR Campania FESR 2014 – 2020 “Infrastrutture per il sistema di istruzione
regionale” prevede, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 10.7 interventi per il miglioramento della fruibilità
degli ambienti e la sicurezza degli edifici con il fine di favorire una maggiore attrattività delle scuole e di
incidere sui tassi di dispersione scolastica;

c) che, pertanto, l’Asse IX del POR Campania FESR 2014 – 2020 si pone in linea con gli obiettivi strategici
dell’art.  10  del  citato  decreto-legge  n.  104  del  2013  “Mutui  per  l’Edilizia  scolastica  e  per  l’edilizia
residenziale  universitari  e  detrazioni  fiscali”  convertito  in  Legge  8  novembre  2013  n.  128  in  quanto
analogamente  propone  di  riqualificare  il  patrimonio  infrastrutturale  diffuso  per  l’istruzione  e,  tramite
l’azione  10.7.1  attua  “Interventi  di  riqualificazione  degli  edifici  scolastici  (efficientamento  energetico,
sicurezza,  attrattività  e  innovatività,  accessibilità,  impianti  sportivi,  connettività),  anche  per  facilitare
l’accessibilità delle persone con disabilità”;

PRESO ATTO

a) della coerenza delle operazioni ricomprese nel Piano regionale triennale 2015 – 2017 - Edilizia scolastica
della Regione Campania, finanziato con la linea di finanziamento di cui all’art. 10 del citato decreto-legge
n. 104 del 2013 (Mutui BEI) con l’azione 10.7.1. “Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici
(efficientamento  energetico,  sicurezza,  attrattività  e  innovatività,  accessibilità,  impianti  sportivi,
connettività), anche per facilitare l’accessibilità delle persone con disabilità” dell’Obiettivo specifico 10.7
Asse prioritario IX del POR Campania FESR 2014 – 2020; 

RITENUTO, PERTANTO, OPPORTUNO 

a) dare  mandato  all’AdG  del  POR  FESR  ed  ai  Dirigenti  competenti  di  procedere  all’istruttoria  delle
operazioni comprese nel Piano triennale sopracitato e procedere, quindi, a tutti gli adempimenti finalizzati
all’ammissione al POR – Asse prioritario IX Infrastrutture per il sistema di istruzione regionale - azione
10.7.1 ed alla certificazione delle spese già sostenute dai beneficiari delle operazioni coerenti con le regole
di ammissibilità di cui all’art.65 del Reg. (UE) n. 1303/2013;

b) di stabilire che i rientri finanziari derivanti dalla certificazione sul POR 14/20 delle spese già sostenute per
gli  interventi  inseriti  nel  Piano  regionale  triennale  2015  –  2017  -  Edilizia  scolastica  della  Regione
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Campania  saranno  utilizzati  per  il  finanziamento  del  Piano  Triennale  di  Edilizia  Scolastica  2018-20
regionale;

VISTI

a) il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 2013;
b) il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013; 
c) la Decisione n. C (2015)8578 del 1dicembre 2015 che approva alcuni elementi del POR Campania

FESR 2014 – 2020;
d) il POR Campania FESR 2014 – 2020 ed i relativi criteri per la selezione delle operazioni;
e) la Deliberazione di G.R. della Campania n. 228 del 18 maggio 2016 e s.m.i.;
f) la Deliberazione di G.R. della Campania n. 278 del 14 giugno 2016 ed il Sistema di Gestione e 

Controllo (SI.GE.CO.) del POR Campania FESR 2014/2020 e s.m.i;
g) il Decreto Dirigenziale della DG AdG FESR n. 228 del 29 dicembre 2016 e s.m.i.
h) il Decreto del Presidente di Giunta Regionale n. 273 del 29 dicembre 2016 e s.m.i.
i) il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 

2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca
j) la Deliberazione di GR n. 807/2015;
k) il Piano regionale triennale 2015 – 2017 dell’Edilizia Scolastica regionale della Campania; 

Acquisito  il  parere  della  Programmazione  Unitaria  regionale  espresso  con  prot  UDCP//GAC/VCG n.
16947 del 17/07/2018.

Propongono e, la Giunta, in conformità a voto unanime

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:

1. di dare mandato all’AdG del POR FESR ed ai Dirigenti competenti di procedere alla sollecita istruttoria
delle operazioni comprese nel Piano triennale regionale - Edilizia scolastica 2015 – 2017 al fine degli
adempimenti  finalizzati  all’ammissione  al  POR  –  Asse  prioritario  IX  Infrastrutture  per  il  sistema  di
istruzione regionale - azione 10.7.1 ed alla certificazione delle spese già sostenute dai beneficiari delle
operazioni coerenti con le regole di ammissibilità di cui all’art.65 del Reg. (UE) n. 1303/2013;

2. di stabilire che i rientri finanziari derivanti dalla certificazione sul POR 14/20 delle spese già sostenute per
gli  interventi  inseriti  nel  Piano  regionale  triennale  2015  –  2017  -  Edilizia  scolastica  della  Regione
Campania  saranno  utilizzati  per  il  finanziamento  del  Piano  Triennale  di  Edilizia  Scolastica  2018-20
regionale in via di definizione;

3. di inviare il presente provvedimento:
- al Responsabile della Programmazione Unitaria;
- alle Autorità di Gestione dei POR Campania FESR 2014/2020;
- all’Autorità di Certificazione dei POR Campania FESR 2014/2020;
- alla DG per l’Istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche giovanili  ed alla UOD Edilizia

Scolastica della stessa;
- all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale della

Regione Campania;
- al BURC per la pubblicazione.
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Delibera della Giunta Regionale n. 461 del 17/07/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 3 - Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di

sviluppo regionale

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FESR 2014 - 2020: ASSE V - PREVENZIONE RISCHI NATURALI E

ANTROPICI E ASSE VI - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALE E

CULTURALE: MISURE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO

DEL PROGRAMMA REGIONALE DI GOVERNO. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che

a) il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 2013
relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) 1080/2006;

b) con il  Regolamento  (UE) n.  1303 del  17  dicembre  2013 il  Parlamento  europeo e  il  Consiglio  hanno
approvato le disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo,
sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli
Affari Marittimi e la Pesca e le disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, abrogando
il regolamento (CE)n. 1083/2006 del Consiglio;

 
c) la Commissione europea, con Decisione n. C(2015)8578 del 1 dicembre 2015, come modificata con la

Decisione  n.   C(2018)  2283  final  del  17  aprile  2018,  ha  approvato  alcuni  elementi  del  Programma
Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020 per il sostegno del fondo europeo di sviluppo regionale
nell’ambito  dell’obiettivo  “investimenti  in  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”  per  la  regione
Campania in Italia; 

 
d) con  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  39  del  2  febbraio  2016  è  stato  istituito  il  Comitato  di

Sorveglianza  del  Programma  Operativo  Regionale  FESR  Campania  2014  -  2020  -  CCI
2014IT16RFOP007;

e) in data 22 marzo 2016, nel corso della prima seduta del Comitato di Sorveglianza, sono stati approvati il
regolamento  che disciplina il  funzionamento  del  Comitato  di  Sorveglianza,  i  criteri  di  selezione delle
operazioni relativi agli Assi 1, 2, 3, 4 e 7, e il verbale sintetico della riunione ed è altresì stata presentata la
Strategia di Comunicazione del Programma;

f) con Deliberazione n. 228 del 18 maggio 2016 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee attuative del
POR Campania FESR 2014-2020” ed ha  demandato all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR
2014/2020 la definizione del Sistema di Gestione e Controllo del Programma allo scopo della successiva
validazione da parte dell’Autorità di Audit; 

g) con Deliberazione n. 278 del 14 giugno 2016 e la Giunta Regionale ha adottato il Sistema di Gestione e
Controllo (SI.GE.CO.) del POR Campania FESR 2014/2020, stabilendo altresì la corrispondenza dinamica
tra lo stesso ed il SI.GE.CO. del POC 2014/2020; 

h) con  Deliberazione  n.  758  del  20  dicembre  2016  la  Giunta  Regionale,  a  seguito  delle  modifiche
ordinamentali, ha rettificato la Deliberazione di Giunta Regionale n. 228/2016 citata, rettificando altresì il
Sistema di  Gestione e  Controllo  del  POR Campania  FESR 2014-2020 e prevedendo che l’Autorità di
Gestione, con successivi atti monocratici, potesse apportare le integrazioni e/o modifiche eventualmente
necessarie al suddetto Sistema di Gestione e Controllo;

i) con Decreto Dirigenziale della DG AdG FESR n. 228 del 29 dicembre 2016 e s.m.i. è stato modificato il
Sistema di Gestione e Controllo del POR Campania FESR 2014-2020 e sono stati approvati il Manuale di
Attuazione ed il Manuale dei Controlli di I livello FESR;

j) con Decreto del Presidente di Giunta Regionale n. 273 del 29 dicembre 2016 e s.m.i. sono stati individuati i
Responsabili di Obiettivo Specifico del POR FESR Campania 2014-2020;
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k) che nel corso della seduta del 7 dicembre 2017 il Comitato di Sorveglianza ha approvato alcune modifiche
al POR Campania FESR 2014 – 2020 successivamente presentate, per l’approvazione della Commissione
europea;

l) la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di Stabilità 2015), ai commi 122 e 123 ha stabilito la
riprogrammazione delle risorse del Programma Azione Coesione che, dal sistema di monitoraggio
nazionale, risultassero non ancora impegnate alla data del 30 settembre 2014;

m) con nota prot. AlCT-DPS 2715 del 2 aprile 2015, l’Agenzia per la Coesione Territoriale – ai sensi
dell’art. 1 comma 122 e 123 della L.190/2014 - ha individuato le risorse oggetto di riprogramma-
zione secondo le annualità previste dalla legge (2015, 2016, 2017, e 2018), indicando il valore fi-
nale del PAC Campania pari ad € 861.244.352,00;

n) con Deliberazione di Giunta Regionale n. 59 del 15 febbraio 2016 è stata approvata la proposta di
Programma Operativo Complementare 2014 – 2020 della Regione Campania;

o) la Delibera CIPE 11 del 1maggio 2016 che approva la programmazione delle risorse del Program-
ma di azione e coesione 2014-2020 è stato approvato il Programma complementare della Regione
Campania, di cui alla delibera CIPE n. 10/2015, per l’importo di 1.236,21 milioni di euro, secondo
la ripartizione in assi tematici;

p) con Deliberazione del Cipe n. 26/2016 pubblicata sulla GURI n. 267 del 15/11/2016, sono state al-
locate per area tematica le risorse FSC 2014-2020 per l’attuazione di interventi da realizzarsi nelle
Regioni e nelle Città metropolitane del Mezzogiorno mediante appositi Accordi interistituzionali
denominati “Patti per il Sud”;

PREMESSO, ALTRESI’, che 

a) la  Regione Campania ha posto,  tra  le  priorità  della  programmazione regionale unitaria  per la
coesione economica e sociale, la tutela del patrimonio ambientale;

b) la  Regione  Campania  deve  contribuire  alla  strategia  dell'Unione per  una  crescita  intelligente,
sostenibile e inclusiva e alle missioni specifiche del Fondo FESR conformemente agli obiettivi
basati sul Trattato, con particolare riferimento alla coesione economica, sociale e territoriale;

c) per  la  programmazione 2014-2020 dei  Fondi  SIE la  Regione  Campania  punta  su  un disegno
strategico  unitario,  integrato  e  incentrato  su  azioni  concrete  a  favore  di  cittadini,  imprese  e
istituzioni per uno sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo, valorizzando tutte le possibili aree
di integrazione tra le azioni dei principali programmi e strumenti finanziari comunitari, nazionali e
ordinari del ciclo di programmazione 2014/2020 quali i PO relativi ai Fondi SIE, il Programma
Operativo Complementare e la programmazione del Fondo di sviluppo e Coesione, FSC), nonché
tutte le altre fonti finanziarie regionali e nazionali e di settore;

RILEVATO che 

a) a  norma dell’art.  21 del  Reg.(UE) 1303/2013 la  Commissione europea,  in  cooperazione con gli  Stati
membri, effettua una verifica dell'efficacia dell’attuazione dei programmi in ciascuno Stato membro nel
2019  (la  "verifica  dell'efficacia  dell’attuazione"),  alla  luce  del  quadro  di  riferimento  dell'efficacia
dell'attuazione stabilito nei programmi che beneficiano dei Fondi SIE;

b) la verifica dell'efficacia dell’attuazione esamina il conseguimento dei target intermedi dei Programmi a
livello delle priorità, sulla base delle informazioni e delle valutazioni fornite nella relazione annuale sullo
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stato di attuazione presentata dagli Stati membri nel 2019, basata sullo stato di attuazione dei Programmi al
31.12.2018;

c) il quadro di riferimento dell’efficacia di attuazione (cd. Performance framework), definito secondo quanto
previsto  dall’Allegato  II  al  Regolamento  (UE) 1303/2013,  è  costituito  da target  intermedi  definiti  per
ciascuna priorità per l'anno 2018 e da target finali fissati per il 2023, ad eccezione delle priorità relative
all'assistenza tecnica e dei programmi dedicati agli strumenti finanziari;

d) l’art. 20 del Reg. (UE) 1303/2013 istituisce la c.d. riserva di efficacia dell’attuazione (performance reserve)
prevedendo  di  assegnare  il  6%  delle  risorse  di  bilancio  destinate  ai  Fondi  SIE  ai  Programmi  più
performanti  e,  nell’ambito  di  questi  Programmi,  alle  priorità  che  avranno  raggiunto  al  2018  i  target
intermedi stabiliti nel relativo quadro di riferimento dell’efficacia di attuazione;

e) l’annualità 2018 costituisce, altresì, l’annualità n+3 di verifica dell’avanzamento finanziario dei Programmi
cofinanziati dai Fondi SIE approvati nel 2015, ai fini dell’applicazione della procedura di disimpegno di
cui agli artt. 86 e 87 del Reg. (UE) 1303/2013;

f) il Programma Operativo FESR 2014/2020 della Regione Campania prevede per gli assi prioritari dal n.1 al
n.10, un set di 30 indicatori complessivi di Performance articolati  in indicatori finanziari, indicatori di
output, indicatori di fase di attuazione e che il target finanziario (n+3) del Programma Operativo FESR
2014/2020 della Regione Campania corrisponde a circa 650 milioni di euro;
 

g) gli Assi prioritari V Prevenzione rischi naturali e antropici e  VI -Tutela e valorizzazione del patrimonio
naturale e culturale, in considerazione della rilevanza strategica che gli stessi rivestono, assorbono circa il
35% della dotazione finanziaria del POR Campania FESR 2014 – 2020; 

h) nel  corso  degli  incontri  di  autovalutazione  tra  gli  uffici  della  DG  Autorità  di  Gestione  FESR  ed  i
Responsabili  degli  Obiettivi  Specifici  del  Programma Operativo  regionale  FESR 2014/2020 svolti  nei
primi mesi del 2018 è emersa la necessità, per gli Assi citati al precedente punto g), di intensificare le
attività finalizzate al raggiungimento dei predetti target; 

RITENUTO, A TAL FINE, OPPORTUNO 

a) di  dare mandato all’AdG del POR FESR ed ai  Dirigenti  regionali  individuati  quali  Responsabili  degli
Obiettivi  Specifici  degli  gli  Assi  prioritari  V  Prevenzione  rischi  naturali  e  antropici  e  VI  -Tutela  e
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale del POR Campania FESR 2014 – 2020 di porre in
essere tutte le azioni necessarie a garantire il raggiungimento degli obiettivi intermedi 2018 di Performance
Framework e  n+3,  di  natura  fisica,  finanziaria  e  procedurale  previsti  dal  Programma Operativo  anche
attraverso l’integrazione tra  le azioni  e le fonti  di  finanziamento dei  principali  programmi comunitari,
nazionali e ordinari del ciclo di programmazione 2014/2020, nonché delle Leggi di Settore applicabili;

b) di  dare mandato all’AdG del POR FESR ed ai  Dirigenti  regionali  individuati  quali  Responsabili  degli
Obiettivi  Specifici  degli  Assi  prioritari  V  Prevenzione  rischi  naturali  e  antropici  e VI  -Tutela  e
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale del POR Campania FESR 2014 – 2020, nell’ambito
delle azioni di cui al punto 1), di garantire la razionalizzazione delle fonti di finanziamento dei diversi
programmi regionali di spesa;

  
c) di dare immediato avvio alle azioni di cui ai punti a) e b), dando mandato all’AdG del POR FESR e ai

Dirigenti  -  Responsabili  degli  Obiettivi  specifici  degli  Assi  Prioritari  V  Prevenzione  rischi  naturali  e
antropici e VI -Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale del POR Campania FESR 2014
– 2020, di espletare l’istruttoria e procedere, quindi, all’ammissione al POR di operazioni, coerenti con le
azioni ed i criteri di selezione del POR – Asse prioritario V Prevenzione rischi naturali e antropici e VI
-Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale e con le regole di ammissibilità di cui all’art.65
del Reg. (UE) n. 1303/2013, già selezionate nell’ambito dei principali programmi regionali  e strumenti
finanziari  comunitari,  nazionali  e  ordinari  in  corso  nel  ciclo  di  programmazione  2014/2020,  dandone
opportuna comunicazione all’AdG del programma di riferimento;
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VISTI

a) il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 2013;
b) il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013; 
c) la Decisione n. C (2015)8578 del 1dicembre 2015 che approva alcuni elementi del POR Campania

FESR 2014 – 2020;
d) il POR Campania FESR 2014 – 2020 ed i relativi criteri per la selezione delle operazioni;
e) la Deliberazione di G.R. della Campania n. 720 del 16 dicembre 2015;
f) la Deliberazione di G.R. della Campania n. 59 del 15 febbraio 2016;
g) la Deliberazione di G.R. della Campania n. 228 del 18 maggio 2016;
h) la Deliberazione di G.R. della Campania n. 278 del 14 giugno 2016 ed il Sistema di Gestione e 

Controllo (SI.GE.CO.) del POR Campania FESR 2014/2020 e s.m.i;
i) il Decreto Dirigenziale della DG AdG FESR n. 228 del 29 dicembre 2016 e s.m.i.;
j) il Decreto del Presidente di Giunta Regionale n. 273 del 29 dicembre 2016 e s.m.i.;
k) il Decreto del Presidente di Giunta Regionale n. 112 del 12 luglio 2018;
l) il Programma Operativo Parallelo 2014 -2020 (POC) della Regione Campania;
m) la nota prot. AlCT-DPS 2715 del 2 aprile 2015 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale;
n) la nota prot. n. 0160002 del 9/03/2018 della DG Autorità di Gestione FSE e FSC;

Acquisito  il  parere  della  Programmazione  Unitaria  regionale  espresso  con  prot.
N.16942/UDCP/GAB/VCG1  del 17/07/2018 U;

Propongono e, la Giunta, in conformità a voto unanime

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:

1. di  dare mandato all’AdG del POR FESR ed ai  Dirigenti  regionali  individuati  quali  Responsabili  degli
Obiettivi  Specifici  degli  gli  Assi  prioritari  V  Prevenzione  rischi  naturali  e  antropici  e  VI  -Tutela  e
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale del POR Campania FESR 2014 – 2020 di porre in
essere tutte le azioni necessarie a garantire il raggiungimento degli obiettivi intermedi 2018 di Performance
Framework e  n+3,  di  natura  fisica,  finanziaria  e  procedurale  previsti  dal  Programma Operativo  anche
attraverso l’integrazione tra  le azioni  e le fonti  di  finanziamento dei  principali  programmi comunitari,
nazionali e ordinari del ciclo di programmazione 2014/2020, nonché delle Leggi di Settore applicabili;

2. di  dare mandato all’AdG del POR FESR ed ai  Dirigenti  regionali  individuati  quali  Responsabili  degli
Obiettivi  Specifici  degli  Assi  prioritari  V  Prevenzione  rischi  naturali  e  antropici  e VI  -Tutela  e
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale del POR Campania FESR 2014 – 2020, nell’ambito
delle azioni di cui al punto 1), di garantire la razionalizzazione delle fonti di finanziamento dei diversi
programmi regionali di spesa;

3. di dare immediato avvio alle azioni di cui ai punti a) e b), dando mandato all’AdG del POR FESR e ai
Dirigenti  -  Responsabili  degli  Obiettivi  specifici  degli  Assi  Prioritari  V  Prevenzione  rischi  naturali  e
antropici e VI -Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale del POR Campania FESR 2014
– 2020, di espletare l’istruttoria e procedere, quindi, all’ammissione al POR di operazioni, coerenti con le
azioni ed i criteri di selezione del POR – Assi prioritari V  Prevenzione rischi naturali e antropici e  VI
-Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale e con le regole di ammissibilità di cui all’art.65
del Reg. (UE) n. 1303/2013, già selezionate nell’ambito dei principali programmi regionali  e strumenti
finanziari  comunitari,  nazionali  e  ordinari  in  corso  nel  ciclo  di  programmazione  2014/2020,  dandone
opportuna comunicazione all’AdG del programma di riferimento;

4. di inviare il presente provvedimento:
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- al Responsabile della Programmazione Unitaria;
- alle Autorità di Gestione dei POR Campania FESR;
- All’Autorità di Gestione del FSE/FSC  2014/2020;
- all’Autorità di Gestione del PAC Campania e del POC 2014/2020;
- all’Autorità di Certificazione dei POR Campania FESR e FSE 2014/2020;
- ai  Responsabili  di Obiettivo Specifico del POR FESR Campania 2014-2020 -  Assi prioritari  V

Prevenzione rischi naturali e antropici e  VI  -Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e
culturale;

- all’Autorità di Audit dei POR Campania FESR e FSE 2014/2020;
- al referente unico del Patto per la Campania;
- all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale della

Regione Campania;
- al BURC per la pubblicazione.
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Delibera della Giunta Regionale n. 462 del 17/07/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 3 - Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di

sviluppo regionale

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO DI

INTERESSE REGIONALE AFFERENTI IL BACINO IDROGRAFICO DEL FIUME SARNO -

PROGRAMMAZIONE RISORSE. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO CHE
a. il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre

2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  Sviluppo  Regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” che abroga il Regolamento (CE)
1080/2006;

b. il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento n. 1303 del 17 dicembre 2013
recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

c. ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Regolamento Generale n. 1303 del 17 dicembre 2013 “I fondi SIE
[fondi  strutturali  e  di  investimento  europei]  sono  attuati  mediante  programmi  conformemente
all’accordo di partenariato. Ciascun programma copre il periodo compreso fra il 1° gennaio 2014 e il
31 dicembre 2020”;

d. a chiusura del negoziato formale, la Commissione Europea, con Decisione di esecuzione n. C(2014)
8021 del 29 ottobre 2014, ha adottato l’accordo di partenariato 2014/2020 con l’Italia, per l’impiego
dei fondi strutturali e di investimento europei;

e. la Commissione europea, con Decisione n. C(2015)8578 del 1 dicembre 2015, come modificata con
la  Decisione  n.   C(2018)  2283  final  del  17  aprile  2018,  ha  approvato  il  Programma Operativo
Regionale  Campania  FESR 2014-2020  per  il  sostegno  del  fondo europeo  di  sviluppo regionale
nell’ambito  dell’obiettivo  “investimenti  in  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”  per  la  regione
Campania in Italia; 

f. la  Giunta  Regionale,  con  Deliberazione  del  02 Febbraio  2016,  n.  39,  ha  istituito  il  Comitato  di
Sorveglianza del POR FESR 2014 - 2020;

g. in data 22 marzo 2016, nell’ambito del Comitato di Sorveglianza, è stato approvato il  documento
metodologico e i criteri di selezione del POR FESR 2014 - 2020 per gli Assi 1,2,3,4,7 e con Nota
prot. n. 33976 del 17 gennaio 2017 si è conclusa la procedura di consultazione scritta dei membri del
Comitato di Sorveglianza per l’approvazione dei criteri di selezione relativi agli Assi 5, 6, 8, 9, 10 e
AT del POR Campania FESR 2014-2020;

h. la Giunta Regionale, con Deliberazione del 18 maggio 2016, n. 228, ha, tra l’altro: 
 definito  il  quadro delle risorse da destinare a ciascun Obiettivo Specifico/Risultato Atteso del

POR Campania FESR 2014/2020 nel rispetto dell’assetto programmatico del  POR approvato
dalla Commissione Europea; 

 demandato  all’Autorità  di  Gestione  del  POR  Campania  FESR  2014/2020  la  definizione  del
Sistema di Gestione e Controllo del Programma allo scopo della successiva validazione da parte
dell’Autorità di Audit; 

 demandato  ai  Dirigenti  preposti  all’attuazione,  all’atto  della  proposta  di  deliberazione  di
programmazione delle operazioni a valere sulle risorse del POR CAMPANIA FESR 2014-2020,
sentita l’Autorità di Gestione, l’istituzione dei capitoli di spesa ritenuti essenziali per l’avvio delle
operazioni con contestuale acquisizione delle relative risorse;

i. ad ultimo con il DPGR n.61 del 20/04/2018 “Nomina ROS del PO FESR Campania 2014-2020”, sono
stati individuati, senza soluzione di continuità, quali Responsabili di Obiettivo Specifico del PO FESR
Campania 2014- 2020, i Dirigenti pro tempore incardinati nelle Direzioni Generali, negli Staff e negli
Uffici Speciali modificando ed integrando l’Allegato al DPGR n. 227 del 14/06/2017;

CONSIDERATO che
a. Con DGR n. 282 del 23/05/2017, è stata demandata all’Ufficio Speciale 60 06 00 “Centrale acquisti,

procedure  di  finanziamento  di  progetti  relativi  ad  infrastrutture  e  Progettazione”  l’attuazione  dei
singoli Lotti  previsti  dal Grande Progetto Fiume Sarno, nonché l’adozione degli atti  necessari per
l’ammissione  a  finanziamento,  a  valere  sulle  risorse  del  POR  FESR  2014-2020  –  OT  5,  degli
interventi previsti;

b. Con DGR n. 601 del 26/09/2017, è stata demandata all’Ufficio Speciale 60 06 00 “Centrale acquisti,
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procedure di finanziamento di progetti  relativi ad infrastrutture,  Progettazione”, di  concerto con la
Direzione Generale per l’Ambiente, la Difesa Suolo e l’Ecosistema, l’individuazione di un ulteriore
lotto di interventi, da sottoporre alla successiva approvazione della Giunta Regionale, finalizzati al
ripristino della funzionalità idraulica:

 del  reticolo  naturale ed artificiale del  Comprensorio  del  Medio  Sarno,  delle  vasche di
laminazione ubicate alle pendici orientali del Vesuvio, nei territori dei Comuni di Ottaviano, S.
Giuseppe Vesuviano, Terzigno e Poggiomarino;
 del Canale Conte di Sarno, anche al fine di valutare gli effetti di una diversa distribuzione
delle portate lungo il fiume Sarno;

c. con DGR n. 849 del 28/12/2017,  la Giunta regionale ha iscritto  l’importo di  € 197.206.691,06,  a
valere sul POR Campania FESR 2014-2020, Asse 5 “Prevenzione dei rischi naturali e antropici” del
Programma Operativo Regionale FESR 2014/2020 – Obiettivo Specifico 5.1 “Riduzione del rischio
idrogeologico  e  di  erosione  costiera”  nello  specifico  sull’Azione  5.1.1  –  “Interventi  di  messa  in
sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione
costiera”; 

d. con DGR 144 del 13/03/2018 è stato approvato il “Programma degli interventi di mitigazione rischio
idraulico di  interesse regionale afferenti  il  bacino idrografico del fiume Sarno”,  e definito  l’elenco
puntuale degli interventi;

e. con successiva nota prot. n. 2018.0366947 del 7/06/2018 dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti sono
stati trasmessi alla Programmazione Unitaria e all’Autorità di gestione del FESR i quadri economici
ed i relativi cronoprogrammi dei singoli interventi così come di seguito riportato:

 I.1) Opere di riqualificazione ambientale Torre Annunziata € 21.291.436,78; 
 I.2) Adeguamento canale Bottaro a seconda foce” € 49.894.166,32;
 I.3)  Adeguamento e sistemazione fiume Sarno a monte traversa di  Scafati  e  dell’alveo

comune nocerino 1° tronco, realizzazione area di  esondazione di  vetice e ampliamento
vasca Cicalesi € 49.743.976,34;

 I.4) Sistemazione ed adeguamento alveo comune nocerino 2° tronco, Cavaiola e Solofrana
a valle della vasca di Pandola e realizzazione della vasca Casarzano € 49.703.484,55;

 I.5) Realizzazione vasche comparto alta Solofrana, Calvagnola e Lavinaio ed adeguamento
della Solofrana a monte della vasca di Pandola 2° tronco € 49.798.742,89;

 I.6) Adeguamento e sistemazione di canali secondari € 18.693.311,02;
 I.7) Progetto immateriale di monitoraggio e protezione civile € 3.274.745,76;
 I.8) Vasche di laminazione vesuviane (Studio per la risoluzione delle problematiche relative

al canale Conte di Sarno) € 45.198.830,76;
 I.9)  Rifunzionalizzazione  Canale  Conte  di  Sarno  (Studio  per  la  risoluzione  delle

problematiche relative al canale Conte di Sarno) € 41.589.802,31;
 I.10)  Interventi  di  bonifica  e rimozione  dei  sedimenti  inquinanti  nonché di  sistemazione

idraulica del bacino idrografico del Fiume Sarno, limitatamente al tratto finale compreso tra
la traversa di Scafati e la Foce del fiume Sarno € 49.955.081,96;

 I.11)  Interventi  di  manutenzione  straordinaria  delle  vasche  pedemontane  del  Vesuvio,
Pianillo e Fornillo € 22.576.888,87;

f. con DGR n.408 del 26/06/2018 è stato istituito un capitolo di spesa in capo all’Ufficio Speciale 60 06
00 “Centrale acquisti, procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture e Progettazione”
per la realizzazione di servizi tecnici relativi al Programma di Interventi Mitigazione Rischio Idraulico
Bacino Fiume Sarno con una dotazione di € 17.500.000,00  

g. con  DD  n.  125  del  13/07/2018  dell’Ufficio  Speciale  60  06  00  “Centrale  acquisti,  procedure  di
finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture e Progettazione” è stato nominato il Responsabile
Unico del Procedimento relativo all’appalto da concludere con Accordo Quadro, ai sensi degli artt. 54
e  60  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii.,  per  l’affidamento  del  servizio  di  uno  o  più  livelli  di
progettazione  tecnica  per  la  realizzazione  delle  opere  di  cui  al  Programma  degli  interventi  di
mitigazione del rischio idraulico di interesse regionale afferenti il bacino idrografico del fiume Sarno”
approvato con DGRC n. 144 del 13.3.2018;

TENUTO CONTO che
a. il  Consorzio  di  Bonifica  del  Sarno  ha  presentato  la  progettazione  esecutiva  dell’intervento  di

“Manutenzione Straordinaria  del  Canale  Bottaro  e  del  canale casa Dodici  nell’ambito  del  centro
Urbano del  Comune di  Scafati”,  dell’importo  di  €  1.305.213,83,  di  cui  risulta  necessario avviare
prioritariamente la realizzazione per motivi di emergenza sanitaria;
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b. l’intervento di cui al punto che precede costituisce comunque una fase funzionale dell’intervento I.2)
“Adeguamento  canale  Bottaro  a  seconda  foce,”  per  il  quale  si  rende  necessario,  a  seguito  di
adeguata  istruttoria  tecnico-amministrativa  da  parte  del  competente  Ufficio  Speciale  60  06  00
“Centrale acquisti, procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture e Progettazione”,
riponderare il quadro economico ed il relativo cronoprogramma scomputando dallo stesso gli oneri
relativi alle operazione di manutenzione straordinaria in parola;

PRESO ATTO che 

a. l’AdG, in raccordo con la Programmazione Unitaria, ha dato avvio alle attività necessarie a dare
piena attuazione al POR FESR 2014/2020 e finalizzate al raggiungimento dei target di Performance
Framework 2014/2020 e al rispetto dell’N+3;

b. l’Autorità  di Gestione del FESR, sulla base della ricognizione effettuata relativa alla chiusura del
Programma Operativo Regionale 2000-2006, ha riscontrato la possibilità di programmare, a valere
sulle risorse rinvenienti  dalla Certificazione degli  interventi  coerenti  con il  medesimo Programma,
ulteriori  interventi  che  siano  nell’ambito  di  operatività  della  DGR n.  1035  del  28/07/2006  come
confermata dalla DGR n 891 del 14/12/2010;

RITENUTO
a. di dover programmare l’importo corrispondente al fabbisogno complessivo del Programma anzidetto,

pari  ad  €  401.720.417,56,  tenendo  conto  dell’iter  progettuale  ed  autorizzativo,  nonché  del
cronoprogramma dei singoli interventi e del possibile contributo al raggiungimento dei target previsti
dal  Performance Framework del  POR 2014-2020 e al  rispetto dell’N+3,  prevedendo la seguente
articolazione finanziaria:
1. sul POR FESR 2014/2020 – OS 5.1: € 94.500.027,61, per gli interventi a titolarità regionale di

seguito specificati:
 I.6) Adeguamento e sistemazione di canali secondari (ex Lotto 5 per € 18.693.311,02)
 I.7)  Progetto  immateriale  di  monitoraggio  e  protezione  civile  (ex  Lotto  6  per  €

3.274.745,76);
 I.10) Interventi di bonifica e rimozione dei sedimenti inquinanti nonché di sistemazione

idraulica del bacino idrografico del Fiume Sarno, limitatamente al tratto finale compreso
tra la traversa di Scafati e la Foce del fiume Sarno (per € 49.955.081,96);

 I.11)  Interventi  di  manutenzione straordinaria  delle  vasche pedemontane del  Vesuvio,
Pianillo e Fornillo (per € 22.576.888,87);

2. sulle rinvenienze POR 2000/2006: € 307.220.389,95, per gli  interventi  a titolarità regionale di
seguito specificati:

 I.1)  Opere  di  riqualificazione  ambientale  Torre  Annunziata  (ex  Lotto  1  per  €
21.291.436,78)

 I.2) Adeguamento canale Bottaro a seconda foce” (ex Lotto 1 per € 49.894.166,32);
 I.3) Adeguamento e sistemazione fiume Sarno a monte traversa di Scafati e dell’alveo

comune nocerino 1° tronco, realizzazione area di esondazione di vetice e ampliamento
vasca Cicalesi Ex Lotto 2 per € 49.743.976,34);

 I.4)  Sistemazione  ed  adeguamento  alveo  comune  nocerino  2°  tronco,  Cavaiola  e
Solofrana a valle della vasca di Pandola e realizzazione della vasca Casarzano (ex Lotto
3 per € 49.703.484,55);

 I.5)  Realizzazione  vasche  comparto  alta  Solofrana,  Calvagnola  e  Lavinaio  ed
adeguamento della Solofrana a monte della vasca di Pandola 2° tronco (ex Lotto 4 per €
49.798.742,89);

 I.8)  Vasche  di  laminazione  vesuviane  (Studio  per  la  risoluzione  delle  problematiche
relative al canale Conte di Sarno) € 45.198.830,76;

 I.9)  Rifunzionalizzazione  Canale  Conte  di  Sarno  (Studio  per  la  risoluzione  delle
problematiche relative al canale Conte di Sarno) € 41.589.802,31;

b. di dover rimodulare l’importo di € 197.206.691,06, programmato su POR FESR 2014/2020 e iscritti in
bilancio  con  DGR  849/2017,  in  €  94.500.027,61  a  valere  su  medesimo  programma  FESR
2014/2020, a seguito dell’istruttoria dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti;

c. di dover demandare all’Ufficio Speciale 60 06 00 “Centrale acquisti, procedure di finanziamento di
progetti  relativi  ad  infrastrutture  e  Progettazione”  le  consequenziali  attività  istruttorie  finalizzate
all’ammissione a finanziamento degli interventi da I.1) a I.11);
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d. di dover programmare, inoltre, a valere sull’ Asse 5 - azione 5.1.2 “Manutenzione straordinaria del
reticolo idraulico, delle reti discolo e sollevamento acque, laminazione delle piene e stabilizzazione
delle  pendici,  utilizzando,  ove  possibile,  infrastrutture  verdi”  l’intervento  di  “Manutenzione
Straordinaria del Canale Bottaro e del canale casa Dodici nell’ambito del centro Urbano del Comune
di Scafati”, per l’importo di € 1.305.213,83;

e. di dover demandare alla Direzione Generale per la difesa del suolo e l'Ecosistema in raccordo con
l’Ufficio  Speciale  60  06  00  “Centrale  acquisti,  procedure  di  finanziamento  di  progetti  relativi  ad
infrastrutture  e  Progettazione”  le  consequenziali  attività  istruttorie  finalizzate  all’ammissione  a
finanziamento dell’operazione di manutenzione straordinaria in parola;

f. di dover demandare all’Ufficio Speciale 60 06 00 “Centrale acquisti, procedure di finanziamento di
progetti  relativi  ad  infrastrutture  e  Progettazione”  la  riponderazione  del  quadro  economico  ed  il
relativo  cronoprogramma  dell’intervento  I.2)  “Adeguamento  canale  Bottaro  a  seconda  foce”
scomputando gli oneri relativi all’operazione di manutenzione straordinaria in parola;

ACQUISITO
a. il  parere positivo del Responsabile della Programmazione Unitaria, reso con nota prot. 16956 del

17/07/2018;

VISTI
a. DGR n. 1035 del 28/07/2006; 
b. DGR n 891 del 14/12/2010;
c. Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 2013;
d. Regolamento (CE) n. 1303 del 17 dicembre 2013;
e. La  Decisione  della  Commissione  Europea,  n.  C(2015)  8578  del  1°  dicembre  2015  come

modificata con la Decisione n.  C(2018) 2283 final del 17 aprile 2018;
f. DGR n. 59 del 15/2/2016;
g. Deliberazioni CIPE nn.11 e 12 del 01 maggio 2016;
h. DGR n. 282 del 23/05/2017;
i. Deliberazione CIPE n. 56 del 10 luglio 2017;
j. DGR n. 601 del 26/09/2017;
k. DGR n. 849 del 28/12/2017;
l. Nota prot. n. 33976 del 17 gennaio 2017;
m. DGR n. 144 del 13/03/2018;
n. Il DPGR n.61 del 20/04/2018;

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale a voti unanimi

D E L I B E R A

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono di seguito integralmente riportate:

1. di programmare l’importo di € 401.720.417,56 per il finanziamento dell’intero “Programma degli
interventi di mitigazione rischio idraulico di interesse regionale afferenti il bacino idrografico del
fiume Sarno”, prevedendo la seguente articolazione finanziaria:

1.1 sul POR FESR 2014/2020 – OS 5.1: € 94.500.027,61, per gli interventi a titolarità regionale di
seguito specificati:

 I.6) Adeguamento e sistemazione di canali secondari (ex Lotto 5 per € 18.693.311,02)
 I.7)  Progetto  immateriale  di  monitoraggio  e  protezione  civile  (ex  Lotto  6  per  €

3.274.745,76);
 I.10) Interventi di bonifica e rimozione dei sedimenti inquinanti nonché di sistemazione

idraulica del bacino idrografico del Fiume Sarno, limitatamente al tratto finale compreso
tra la traversa di Scafati e la Foce del fiume Sarno (per € 49.955.081,96);

 I.11)  Interventi  di  manutenzione straordinaria  delle  vasche pedemontane del  Vesuvio,
Pianillo e Fornillo (per € 22.576.888,87);

1.2 sulle rinvenienze POR 2000/2006: € 307.220.389,95, per gli interventi a titolarità regionale di
seguito specificati:

 I.1)  Opere  di  riqualificazione  ambientale  Torre  Annunziata  (ex  Lotto  1  per  €
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21.291.436,78)
 I.2) Adeguamento canale Bottaro a seconda foce” (ex Lotto 1 per € 49.894.166,32);
 I.3) Adeguamento e sistemazione fiume Sarno a monte traversa di Scafati e dell’alveo

comune nocerino 1° tronco, realizzazione area di esondazione di vetice e ampliamento
vasca Cicalesi Ex Lotto 2 per € 49.743.976,34);

 I.4)  Sistemazione  ed  adeguamento  alveo  comune  nocerino  2°  tronco,  Cavaiola  e
Solofrana a valle della vasca di Pandola e realizzazione della vasca Casarzano (ex Lotto
3 per € 49.703.484,55);

 I.5)  Realizzazione  vasche  comparto  alta  Solofrana,  Calvagnola  e  Lavinaio  ed
adeguamento della Solofrana a monte della vasca di Pandola 2° tronco (ex Lotto 4 per €
49.798.742,89);

 I.8)  Vasche  di  laminazione  vesuviane  (Studio  per  la  risoluzione  delle  problematiche
relative al canale Conte di Sarno) € 45.198.830,76;

 I.9)  Rifunzionalizzazione  Canale  Conte  di  Sarno  (Studio  per  la  risoluzione  delle
problematiche relative al canale Conte di Sarno) € 41.589.802,31;

2. di rimodulare l’importo di € 197.206.691,06, programmato su POR FESR 2014/2020 e iscritti in
bilancio  con  DGR  849/2017,  in  €  94.500.027,61  a  valere  su  medesimo  programma  FESR
2014/2020, a seguito dell’istruttoria dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti;

3. di  demandare all’Ufficio  Speciale 60 06 00 “Centrale acquisti,  procedure di  finanziamento  di
progetti  relativi ad infrastrutture e Progettazione” le consequenziali attività istruttorie finalizzate
all’ammissione a finanziamento degli interventi da I.1) a I.11);

4. di  programmare,  inoltre,  a valere sull’  Asse 5 - azione 5.1.2 “Manutenzione straordinaria del
reticolo  idraulico,  delle  reti  discolo  e  sollevamento  acque,  laminazione  delle  piene  e
stabilizzazione  delle  pendici,  utilizzando,  ove  possibile,  infrastrutture  verdi”  l’intervento  di
“Manutenzione Straordinaria del Canale Bottaro e del canale casa Dodici nell’ambito del centro
Urbano del Comune di Scafati”, per l’importo di € 1.305.213,83;

5. di demandare alla Direzione Generale per la difesa del suolo e l'Ecosistema in raccordo con
l’Ufficio Speciale 60 06 00 “Centrale acquisti, procedure di finanziamento di progetti relativi ad
infrastrutture  e Progettazione”  le  consequenziali  attività  istruttorie  finalizzate  all’ammissione a
finanziamento dell’operazione di manutenzione straordinaria in parola;

6. di  demandare all’Ufficio  Speciale 60 06 00 “Centrale acquisti,  procedure di  finanziamento  di
progetti relativi ad infrastrutture e Progettazione” la riponderazione del quadro economico ed il
relativo  cronoprogramma  dell’intervento  I.2)  “Adeguamento  canale  Bottaro  a  seconda  foce”
scomputando gli oneri relativi all’operazione di manutenzione straordinaria in parola;

7. di inviare la presente deliberazione:
 al Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;
 al Responsabile della Programmazione Unitaria;
 al Responsabile del Programma Operativo Complementare 2014/2020;
 all’Ufficio  competente  per  la  pubblicazione  nella  sezione  trasparenza-Bilanci  del  sito

istituzionale della Regione Campania;
 al BURC per la pubblicazione.
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Delibera della Giunta Regionale n. 466 del 17/07/2018

 
Dipartimento 40 - Dipartimento UDCP

 

Direzione Generale 3 - Segreteria di Giunta

 

U.O.D. 3 - Ufficio Affari Generali - Atti sottoposti a registrazione e contratti - URP

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PRIME MISURE DI ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO 2016/679/UE DEL

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 27 APRILE 2016 - GENERAL DATA

PROTECTION REGULATION (GDPR). ISTRUZIONI E MISURE RELATIVE ALLA

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. COSTITUZIONE "GRUPPO DI LAVORO

REGOLAMENTO 2016/679/UE". 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che
a) il  Parlamento  Europeo  ed  il  Consiglio  hanno  approvato,  nella  seduta  del  27  aprile  2016,  il

Regolamento  2016/679/UE  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  (noto  anche  come
“GDPR – General Data Protection Regulation”);

b) il  Regolamento ha ad oggetto la “tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali e  la  libera  circolazione  di  tali  dati”  (art.  1,  par.  1)  e  disciplina  –  senza  necessità  di
recepimento –  i trattamenti di dati personali, sia nel settore privato che nel settore pubblico;

c) il  Regolamento  è  destinato  ad  abrogare  la  Direttiva  95/46  che  ha  portato  l’Italia  all’adozione
del Codice Privacy (D.  Lgs.  30 giugno 2003,  n.  196),  norme adottate in  un contesto  tecnologico
completamente diverso;

d) il Regolamento è entrato in vigore in tutti gli Stati membri il 25 maggio 2018;

CONSIDERATO che
a) la  Giunta  Regionale  della  Campania,  con  Deliberazione  n.  2127  del  30  dicembre  2005,  aveva

approvato l’organigramma della privacy della Regione Campania;
b) con Deliberazione n. 625 del 12 maggio 2006 era stata approvata la proposta di Regolamento per il

trattamento dei dati sensibili e giudiziari della Regione Campania, in attuazione delle previsioni di cui
agli articoli 20, comma 2, e 21, comma 2, del D. Lgs. n. 196/2003; 

c) con  la  nuova  normativa  europea  la  protezione  dei  dati  personali  cambia  profondamente,  in
particolare per effetto dell’introduzione del principio della "responsabilizzazione" ("accountability"),
che  attribuisce  al  Titolare  del  trattamento  il  compito  di  mettere  in  atto  "misure  tecniche  e
organizzative  adeguate  per  garantire,  ed  essere  in  grado  di  dimostrare,  che  il  trattamento  è
effettuato conformemente al regolamento"; 

d) tra le novità ed obblighi più rilevanti, introdotti dal GDPR, si segnalano:

d.1) l'istituzione di un registro delle attività di trattamento e la sua costante implementazione (art.
30);

d.2) l'analisi dei rischi che incombono sui dati;

d.3) l’eventuale valutazione di impatto privacy (art. 35);

d.4) la notificazione delle violazioni/incidenti (artt. 33 e 34)

d.5) la tenuta di un registro degli incidenti (art. 33, par. 5);

d.6) la designazione del Responsabile per la protezione dei dati (art. 37);

RILEVATO che
a) il  Regolamento  2016/679/UE innova in  parte  la  precedente  struttura  organizzativa  della  privacy,

prevedendo le figure del Titolare del trattamento, del Responsabile del trattamento e delle Persone
autorizzate al trattamento dei dati personali (Capo IV – Sezione 1);

b) l’impostazione adottata con la citata Deliberazione n. 2127 del 30 dicembre 2005, coerente con le
previsioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, fondata sulle figure del Titolare, del Responsabile e
dell’Incaricato interno del trattamento dei dati, deve ora essere mutata per effetto del GDPR;

c) anche  nel  nuovo  assetto  normativo,  "Titolare  del  trattamento"  dei  dati  personali  effettuati  dalle
strutture regionali afferenti alla Giunta Regionale, in linea con quanto fino ad ora sempre disposto,
rimane la Giunta Regionale;
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d) con D.P.G.R.C. n. 205 del 15.05.2017 è stato nominato il “Responsabile della transizione digitale”
cui  l’articolo  17,  comma  1,  del  D.  Lgs.  82/2005  e  ss.mm.ii.  assegna  le  funzioni  di  “ indirizzo,
pianificazione,  coordinamento e monitoraggio della  sicurezza informatica relativamente ai  dati,  ai
sistemi e alle infrastrutture”;

e) con D.P.G.R.C. n. 78 del  25.05.2018 è stato nominato il  Responsabile della protezione dei  dati
personali (DPO –     Data Protection Officer   ) ai sensi dell’articolo 37 del GDPR;

TENUTO CONTO della complessità e della molteplicità delle funzioni istituzionali dell'Amministrazione
Regionale, in cui le scelte di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa rientrano tra le specifiche
competenze dei  Dirigenti  (chiamati  a dare attuazione alla programmazione dell'organo politico  ed a
realizzare gli obiettivi prefissati) che sono chiamati, per ciò, a svolgere un ruolo centrale nel trattamento
dei dati personali;

RITENUTO che
a) si rende necessario, preliminarmente, definire nuove "misure tecniche ed organizzative" ai fini della

gestione della privacy all'interno dell'Amministrazione regionale;

b) occorre, alla luce dell’attuale assetto organizzativo dell'Amministrazione Regionale, delegare tutti i
Dirigenti in servizio presso l'Amministrazione Regionale, ognuno per la parte di propria competenza,
al trattamento di dati personali effettuato nello svolgimento dell'incarico ricevuto,  secondo quanto
previsto dal rispettivo contratto individuale di lavoro;

c) i  Dirigenti  delegati  al  trattamento,  nell'esercizio  del  proprio  incarico,  dovranno osservare  quanto
previsto  dalle  "Disposizioni  per  i  trattamenti  di  dati  personali"  di  cui  all'Allegato  A al  presente
provvedimento, avvalendosi, nell'ambito delle funzioni connesse, della collaborazione dei Referenti
privacy e delle Persone autorizzate al trattamento, adeguatamente responsabilizzati sul tema;

d) l’individuazione dei Referenti e l’autorizzazione delle Persone di cui alla precedente lettera c) vadano
effettuate sulla base di quanto riportato nell’Allegato A;

e) occorra procedere alla costituzione del “Gruppo di Lavoro Regolamento 2016/679/UE” con compiti
operativi, di supporto al Titolare del trattamento nell’adozione delle misure tecniche ed organizzative
di protezione, di gestione, supporto, analisi e soluzione dei problemi applicativi del Regolamento in
parola, così composto: 

e.1) Direttore Generale per le Risorse Umane o altro Dirigente delegato;

e.2) Direttore Generale per l'Università, la Ricerca e l'Innovazione o altro Dirigente delegato;

e.3) Direttore dell’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale o altro Dirigente delegato;

e.4) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza o suo delegato;

e.5)  Dirigente  del  Gabinetto  del  Presidente  –  Ufficio  V  “Università,  Ricerca  e  Innovazione.
Istruzione,  formazione,  lavoro  e  politiche  giovanili.  Politiche  culturali  e  turismo  e  politiche
sociali. Supporto Verifica Attuazione Programma di Governo. Amministrazione digitale” o suo
delegato;

e.6) Responsabile della Transizione digitale;
f) in specie al “Gruppo di Lavoro Regolamento 2016/679/UE” vadano affidati i seguenti adempimenti

minimi,  da  porre  in  essere  entro  il  termine  di  novanta  giorni  dall’esecutività  del  presente
provvedimento:

f.1) aggiornamento dell’Informativa sul trattamento dei dati personali degli utenti che consultano i
siti web della Regione Campania ai sensi dell'articolo 13 del GDPR;

f.2) Predisposizione ed adozione dell’Informativa sui cookies;

f.3) Adozione dei Registri dei Trattamenti ex art. 30 del GDPR;

f.4) Adozione del Registro dei Data Breach, ai sensi dell’art. 33 del GDPR;

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 49 del  20 Luglio 2018

https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/gdpr-tutto-cio-che-ce-da-sapere-per-essere-preparati/
https://www.agendadigitale.eu/compiti-dpo


f.5) Predisposizione di indirizzi-tecnico operativi finalizzati all’eventuale valutazione d’impatto sulla
protezione dei dati (DPIA);

g) occorra prevedere che la Direzione Generale per l'Università, la Ricerca e l'Innovazione sia delegata
per l'adozione, gestione ed implementazione delle soluzioni tecnico-informatiche atte a prevenire e
contrastare i rischi connessi alla sicurezza informatica  correlati alla protezione dei dati personali;

h) si debba individuare nel Responsabile della protezione dei dati personali il coordinatore delle attività
del “Gruppo di Lavoro Regolamento 2016/679/UE”;

i) occorra prevedere che il “Gruppo di Lavoro Regolamento2016/679/UE” possa essere integrato con
Delegati e/o Referenti privacy e/o componenti di altre strutture regionali in riferimento alle necessità
di protezione dei dati personali dalle stesse gestiti;

j) di dover dare atto che dalle disposizioni di cui alla presente deliberazione non derivano oneri a carico
del bilancio regionale;

VISTI
a) il Regolamento 2016/679/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 
b) Il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196;
c) La D.G.R.C. n. 2127 del 30 dicembre 2005;
d) La D.G.R.C. n. 625 del 12 maggio 2006;
e) Il D.P.G.R.C. n.  205 del 15.05.2017;
f) Il D.P.G.R.C. n. 78 del 25.05.2018;

PROPONGONO e la Giunta in conformità a voto unanime 

DELIBERA
per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 
1. di precisare che il Titolare del trattamento dei dati personali effettuati dalle Strutture regionali afferenti

alla Giunta Regionale è la Giunta Regionale;
2. di  definire nuove "misure tecniche ed organizzative" ai fini della gestione della privacy all'interno

dell'Amministrazione regionale;
3. di delegare tutti  i  Dirigenti  in servizio presso la Giunta Regionale, ognuno per la parte di propria

competenza,  al  trattamento  di  dati  personali  effettuato  nello  svolgimento  dell'incarico  ricevuto,
secondo quanto previsto dal rispettivo contratto individuale di lavoro;

4. di approvare il documento "Disposizioni per i trattamenti di dati personali" di cui all'Allegato A, quale
parte integrante del presente provvedimento;

5. di disporre l’osservanza di quanto previsto nell’Allegato A nonché di ogni altra disposizione normativa
o regolamentare vigente in tema di trattamento di dati personali da parte dei soggetti  ivi indicati;

6. di  procedere  alla  costituzione  del  “Gruppo  di  Lavoro  Regolamento  2016/679/UE”  con  compiti
operativi, di supporto al Titolare del trattamento nell’adozione delle misure tecniche ed organizzative
di protezione, di gestione, supporto, analisi e soluzione dei problemi applicativi del Regolamento in
parola, così composto: 

6.1) Direttore Generale per le Risorse Umane o altro Dirigente delegato;

6.2) Direttore Generale per l'Università, la Ricerca e l'Innovazione o altro Dirigente delegato;

6.3) Direttore dell’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale o altro Dirigente delegato;

6.4) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza o suo delegato;

6.5)  Dirigente  del  Gabinetto  del  Presidente  –  Ufficio  V  “Università,  Ricerca  e  Innovazione.
Istruzione,  formazione,  lavoro  e  politiche  giovanili.  Politiche  culturali  e  turismo  e  politiche
sociali. Supporto Verifica Attuazione Programma di Governo. Amministrazione digitale” o suo
delegato;

6.6) Responsabile della Transizione digitale;
7. di affidare al Gruppo di Lavoro i seguenti adempimenti minimi, da porre in essere entro il termine di 

novanta giorni dall’esecutività del presente provvedimento:
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7.1) aggiornamento dell’Informativa sul trattamento dei dati personali degli utenti che consultano i
siti web della Regione Campania ai sensi dell'articolo 13 del GDPR;

7.2) Predisposizione ed adozione dell’Informativa sui cookies;

7.3) Adozione dei Registri dei Trattamenti ex art. 30 del GDPR;

7.4) Adozione del Registro dei Data Breach, ai sensi dell’art. 33 del GDPR;

7.5) Predisposizione di indirizzi-tecnico operativi finalizzati all’eventuale valutazione d’impatto sulla
protezione dei dati (DPIA);

8. di prevedere che la Direzione Generale per l'Università, la Ricerca e l'Innovazione sia delegata per
l'adozione,  gestione  ed  implementazione  delle  soluzioni  tecnico-informatiche  atte  a  prevenire  e
contrastare i rischi connessi alla sicurezza informatica  correlati alla protezione dei dati personali;

9.  di individuare nel Responsabile della protezione dei dati personali il coordinatore delle attività del
“Gruppo di Lavoro Regolamento 2016/679/UE”:

10. di  prevedere  che  il  “Gruppo  di  Lavoro  Regolamento  2016/679/UE”  possa  essere  integrato  con
Delegati e/o Referenti privacy e/o componenti di altre strutture regionali in riferimento alle necessità
di protezione dei dati personali dalle stesse gestiti;

11.  di dare atto che dalle disposizioni di cui alla presente deliberazione non derivano oneri a carico del
bilancio regionale;

12. di trasmettere il presente provvedimento al Capo di Gabinetto, alla Direzione Generale per le Risorse
Umane,  alla  Direzione  Generale  per  l'Università,  la  Ricerca  e  l'Innovazione,  all’Ufficio  Speciale
Avvocatura,  al  Responsabile della Transizione digitale,  al  Responsabile della  protezione dei  dati
personali, al Gabinetto del Presidente – Ufficio Staff del Capo di Gabinetto, per la pubblicazione sul
BURC.
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Premessa  Il Parlamento Europeo ed il Consiglio hanno approvato, nella seduta del 27 aprile 2016, il Regolamento 2016/679/UE (noto anche come “GDPR – General Data Protection Regulation”) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati. Detto Regolamento, che abroga la Direttiva 1995/46/CE si applica, senza necessità di recepimento, in tutti gli Stati membri dell’Unione Europea a far data dal 25 maggio 2018. Con la nuova normativa europea la protezione dei dati personali cambia profondamente, in particolare per effetto dell’introduzione del principio della "responsabilizzazione" ("accountability"), che attribuisce al Titolare del trattamento il compito di mettere in atto "misure tecniche e organizzative adeguate per garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato conformemente al regolamento". Il presente documento intende pertanto fornire prime istruzioni e direttive per i trattamenti di dati personali effettuati da Strutture della Giunta Regionale della Campania, senza per questo assumere esaustività rispetto alle previsioni del Regolamento 2016/679, che pertanto deve essere conosciuto e rispettato in tutte le sue parti da tutti coloro che, a qualsiasi titolo, trattano dati personali. Il presente documento, inoltre, deve considerarsi integrato dalle eventuali indicazioni e linee guida che saranno emanate dall’Autorità italiana Garante della Privacy nonché dalle ulteriori disposizioni che il legislatore italiano dovesse adottare, nei limiti dello spazio di discrezionalità lasciato ai singoli stati membri del cennato Regolamento.  PARTE PRIMA Inquadramento generale  1. Definizioni e principi applicabili al trattamento dei dati personali  L’articolo 4 del Regolamento 2016/679/UE fornisce alcune definizioni, le cui principali si riportano di seguito:  1) «dato personale»: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile («interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale;  2) «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 3) «limitazione di trattamento»: il contrassegno dei dati personali conservati con l’obiettivo di limitarne il trattamento in futuro;  4) «profilazione»: qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente nell’utilizzo di tali dati personali per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze personali, gli interessi, l’affidabilità, il comportamento, l’ubicazione o gli spostamenti di detta persona fisica;  5) «pseudonimizzazione»: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali non possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza l’utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che 
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tali informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile; 6) «archivio»: qualsiasi insieme strutturato di dati personali accessibili secondo criteri determinati, indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centralizzato, decentralizzato o ripartito in modo funzionale o geografico;  7) «titolare del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri;  8) «responsabile del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento;  9) «destinatario»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. Tuttavia, le autorità pubbliche che possono ricevere comunicazione di dati personali nell’ambito di una specifica indagine conformemente al diritto dell’Unione o degli Stati membri non sono considerate destinatari; il trattamento di tali dati da parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme applicabili in materia di protezione dei dati secondo le finalità del trattamento;  10) «terzo»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che non sia l’interessato, il titolare del trattamento, il responsabile del trattamento e le persone autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile; 11) «consenso dell’interessato»: qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e inequivocabile dell’interessato, con la quale lo stesso manifesta il proprio assenso, mediante dichiarazione o azione positiva inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto di trattamento;  12) «violazione dei dati personali»: la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati;  13) «dati genetici»: i dati personali relativi alle caratteristiche genetiche ereditarie o acquisite di una persona fisica che forniscono informazioni univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta persona fisica, e che risultano in particolare dall’analisi di un campione biologico della persona fisica in questione;  14) «dati biometrici»: i dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona fisica che ne consentono o confermano l’identificazione univoca, quali l’immagine facciale o i dati dattiloscopici;  15) «dati relativi alla salute»: i dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una persona fisica, compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano informazioni relative al suo stato di salute;  16) «stabilimento principale»:  a) per quanto riguarda un titolare del trattamento con stabilimenti in più di uno Stato membro, il luogo della sua amministrazione centrale nell’Unione, salvo che le decisioni sulle finalità e i mezzi del trattamento di dati personali siano adottate in un altro stabilimento del titolare del trattamento nell’Unione e che quest’ultimo stabilimento abbia facoltà di ordinare l’esecuzione di tali decisioni, nel qual caso lo stabilimento che ha adottato siffatte decisioni è considerato essere lo stabilimento principale; b) con riferimento a un responsabile del trattamento con stabilimenti in più di uno Stato membro, il luogo in cui ha sede la sua amministrazione centrale nell’Unione o, se il responsabile del trattamento non ha un’amministrazione centrale nell’Unione, lo stabilimento del responsabile del trattamento nell’Unione in cui sono condotte le principali attività di trattamento nel contesto delle attività di uno stabilimento del responsabile del trattamento nella misura in cui tale responsabile è soggetto a obblighi specifici ai sensi del presente regolamento; […] 
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18) «impresa»: la persona fisica o giuridica, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un’attività economica, comprendente le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un’attività economica; […] 21) «autorità di controllo»: l’autorità pubblica indipendente istituita da uno Stato membro ai sensi dell’articolo 51.  Si può osservare in primo luogo dall’esame delle definizioni contenute nell’articolo 4 del Regolamento che, nella nuova disciplina, non compaiono più, rispetto al D. Lgs. 196/2003, le definizioni di Incaricato, dati sensibili, dati giudiziari e dati anonimi. Tuttavia, a proposito degli Incaricati, al punto n. 10 del citato articolo 4, nel fornire la definizione di “terzo” si fa un accenno a “persone autorizzate al trattamento”, concetto assimilabile a quello della precedente figura dell’incaricato e che viene ripreso anche dal successivo articolo 28, comma 3, lett. b). La precedente categoria dei “dati sensibili” trova ora nuova collocazione nell’articolo 9 del Regolamento, rubricato “trattamento di categorie particolari di dati personali” il quale, al paragrafo 1, elenca la seguente serie di dati, riconducibili ai precedenti “dati sensibili”: - dati che rivelino l’origine razziale o etnica; - dati che rivelino le opinioni politiche; - dati che rivelino le convinzioni religiose o filosofiche; - dati che rivelino l’appartenenza sindacale; - dati genetici; - dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica; - dati relativi alla salute; - dati relativi alla vita sessuale; - dati relativi all’orientamento sessuale della persona.  Per un riferimento a quelli definiti in precedenza “dati giudiziari” si rinvia alla lettura dell’articolo 10 del Regolamento, rubricato “trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati” mentre per i “dati anonimi” si veda l’articolo 11, che fa riferimento ai casi di “trattamento che non richiede l’identificazione”.    L’articolo 5 del Regolamento 2016/679/UE sancisce quali sono i “principi applicabili al trattamento di dati personali”. La scrupolosa osservanza di detti principi deve costituire il punto di riferimento dal quale il Titolare, i Responsabili e le Persone autorizzate al trattamento non devono per alcun motivo discostarsi nell’approcciare la tematica della protezione dei diritti delle persone in connessione al trattamento dei dati personali.  Tali principi si riportano, pertanto, di seguito:  I dati personali sono:  a) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato («liceità, correttezza e trasparenza»); b) raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità; un ulteriore trattamento dei dati personali a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è, conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, considerato incompatibile con le finalità iniziali («limitazione della finalità»); c) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati («minimizzazione dei dati»); d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati («esattezza»); 
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e) conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; i dati personali possono essere conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, fatta salva l’attuazione di misure tecniche e organizzative adeguate richieste dal presente regolamento a tutela dei diritti e delle libertà dell’interessato («limitazione della conservazione»); f) trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali («integrità e riservatezza»). 2. Il titolare del trattamento è competente per il rispetto del paragrafo 1 e in grado di comprovarlo («responsabilizzazione»).  In sintesi, i principi applicabili al trattamento di dati personali possono così riassumersi: - liceità, correttezza e trasparenza; - limitazione della finalità; - minimizzazione dei dati; - esattezza; - limitazione della conservazione; - integrità e riservatezza  e sono connessi strettamente al principio cardine della responsabilizzazione, in base al quale il Titolare del trattamento è responsabile per l’osservanza degli stessi e deve essere in grado, all’occorrenza, di dimostrarlo.    2. Condizioni di liceità del trattamento   L’articolo 6 del Regolamento specifica il primo dei principi applicabili al trattamento di dati personali, precisando che “un trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre almeno una delle seguenti condizioni”:  a) l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità;  b) il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso;  c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento;  […] e) il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.  Al di fuori dei casi previsti, in particolare, dalle lettere c) ed e) del paragrafo 1 dell’articolo 6 del Regolamento, il trattamento dei dati da parte della Regione Campania è lecito pertanto se sussiste il consenso dell’interessato per una o più specifiche finalità.  A proposito del consenso, occorre tenere in debito conto quanto è riportato nei concetti introduttivi del Regolamento, detti “Considerando”, in particolare del Considerando n. 42 ove si specifica che “è opportuno prevedere una dichiarazione di consenso predisposta dal titolare del trattamento in una forma comprensibile e facilmente accessibile, che usi un linguaggio semplice e chiaro e non contenga clausole abusive. […] Il consenso non dovrebbe essere considerato liberamente espresso se l’interessato non è in 
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grado di operare una scelta autenticamente libera o è nell’impossibilità di rifiutare o revocare il consenso senza subire pregiudizio”.   Ancora a proposito del consenso, il Considerando n. 43 precisa che “per assicurare la libertà di espressione del consenso, è opportuno che il consenso non costituisca un valido presupposto per il trattamento dei dati personali in un caso specifico, qualora esista un evidente squilibrio tra l’interessato e il titolare del trattamento, specie quando il titolare del trattamento è un’autorità pubblica e ciò rende pertanto improbabile che il consenso sia stato espresso liberamente in tutte le circostanze di tale situazione specifica. Si presume che il consenso non sia stato liberamente espresso se non è possibile esprimere un consenso separato a distinti trattamenti di dati personali, nonostante sia appropriato nel singolo caso, o se l’esecuzione di un contratto, compresa la prestazione di un servizio, è subordinata al consenso sebbene esso non sia necessario per tale esecuzione”.   3. Informazioni, comunicazioni e modalità trasparenti per l’esercizio dei diritti dell’interessato  Gli articoli 12 e seguenti del Regolamento 2016/679/UE sanciscono i diritti degli interessati in ordine al trattamento dei propri dati personali. Il titolare del trattamento adotta misure appropriate per fornire all’interessato tutte le informazioni di cui agli articoli 13 e 14  e le comunicazioni di cui agli articoli da 15 a 22 e all’articolo 34 relative al trattamento in forma concisa, trasparente, intelligibile e facilmente accessibile, con un linguaggio semplice e chiaro. Le informazioni sono fornite per iscritto o con altri mezzi, anche, se del caso, con mezzi elettronici.  Le informazioni previste dagli articoli 13 e 14 sono quelle che comunemente vengono raggruppate sotto il concetto di “Informativa” ed il nuovo Regolamento le disciplina distintamente a seconda se i dati personali siano raccolti presso l’interessato o non siano stati raccolti presso l’interessato.  Le comunicazioni previste dagli articoli da 15 a 22 e dall’articolo 34 sono invece quelle che attengono ai seguenti diritti:  a. Articolo 15 - Diritto di accesso dell’interessato; b. Articolo 16 - Diritto di rettifica; c. Articolo 17 - Diritto alla cancellazione (“diritto all’oblio”); d. Articolo 18 - Diritto di limitazione di trattamento; e. Articolo 19 - Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento; f. Articolo 20 - Diritto alla portabilità dei dati (solo per le aziende commerciali); g. Articolo 21 - Diritto di opposizione; h. Articolo 22 - diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione; i. Articolo 34 – Diritto a ricevere una comunicazione in caso di violazione dei dati personali.  Vediamo in sintesi il contenuto delle due Informative, per poi esaminare in seguito sinteticamente il contenuto dei diritti degli interessati sopra riportati:  3.1.  Informazioni da fornire qualora i dati personali siano raccolti presso l’interessato  L’articolo 13 del Regolamento prevede un elenco di informazioni da fornire obbligatoriamente all’Interessato “nel momento in cui i dati personali sono ottenuti”. Le informazioni sono fornite per iscritto o con altri mezzi, anche con mezzi elettronici. 
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Tra le informazioni da fornire devono essere necessariamente incluse le seguenti, al fine di garantire il rispetto dei principi di correttezza e trasparenza: a. L’indicazione del Titolare (Giunta Regionale della Campania) con l’indicazione della sede legale in Napoli, alla via Santa Lucia n. 81; b. L’indicazione del dirigente Delegato al trattamento, con l’indicazione della sede dell’Ufficio che effettuerà il trattamento ed i dati di contatto (recapiti telefonici, e-mail, pec ecc.); c. I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati; d. Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base giuridica del trattamento (vedi precedente punto 2. “Condizioni di liceità del trattamento”); e. Gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali; f. Il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; g. L’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; h. Qualora il trattamento sia basato sul consenso, l’esistenza del diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca; i. Il diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo (in Italia, il Garante per la Privacy); j. Se la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale oppure un requisito necessario per la conclusione di un contratto, e se l’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali nonché le possibili conseguenze della mancata comunicazione di tali dati; k. L’eventuale esistenza di un processo decisionale automatizzato, (compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4), e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l’interessato.   3.2.  Informazioni da fornire qualora i dati personali non siano stati ottenuti presso l’interessato  Qualora i dati non siano stati raccolti presso l’interessato, l’articolo 14 del Regolamento prevede l’obbligo di fornire allo stesso, oltre alle informazioni di cui al precedente punto 3.1., anche “le categorie di dati in questione” nonché “la fonte da cui hanno origine i dati personali e, se del caso, l’eventualità che i dati provengano da fonti accessibili al pubblico”.  Le informazioni che precedono devono essere fornite: a) entro un termine ragionevole dall’ottenimento dei dati personali, ma al più tardi entro un mese, in considerazione delle specifiche circostanze in cui i dati personali sono trattati; b) nel caso in cui i dati personali siano destinati alla comunicazione con l’interessato, al più tardi al momento della prima comunicazione all’interessato; oppure  c) nel caso sia prevista la comunicazione ad altro destinatario, non oltre la prima comunicazione dei dati personali.  L’articolo 14 prevede delle eccezioni all’obbligatorietà della comunicazione delle informazioni di cui in premessa, qualora e nella misura in cui ricorra una delle seguenti condizioni, che il Titolare deve essere in grado di provare e giustificare:  a) l’interessato dispone già delle informazioni; b) comunicare tali informazioni risulta impossibile o implicherebbe uno sforzo sproporzionato; in particolare per il trattamento a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, fatte salve le condizioni e le garanzie di cui all’articolo 89, paragrafo 1, o nella misura in cui 
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l’obbligo di cui al paragrafo 1 del presente articolo rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento delle finalità di tale trattamento. In tali casi, il titolare del trattamento adotta misure appropriate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi dell’interessato, anche rendendo pubbliche le informazioni; c) l’ottenimento o la comunicazione sono espressamente previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento e che prevede misure appropriate per tutelare gli interessi legittimi dell’interessato; oppure d) qualora i dati personali debbano rimanere riservati conformemente a un obbligo di segreto professionale disciplinato dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, compreso un obbligo di segretezza previsto per legge.    3.3. Diritti degli Interessati al trattamento dei dati personali   Abbiamo riportato in precedenza sinteticamente i diritti degli Interessati che vedono trattare propri dati personali: passiamo ora ad una sintetica rassegna di tali diritti, rimandando alla lettura dei rispettivi articoli del Regolamento per la loro piena comprensione.  3.3.1. Diritto di accesso dell’interessato (articolo 15)  1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: a) le finalità del trattamento; b) le categorie di dati personali in questione; c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; e) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; f ) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l’interessato.   3.3.2. Diritto di rettifica (Articolo 16)  L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa.   3.3.3. Diritto alla cancellazione (“diritto all’oblio”) Articolo 17  1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste uno dei motivi seguenti: 
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a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati; b) l’interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o all’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento; c) l’interessato si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2; d) i dati personali sono stati trattati illecitamente; […] 3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario: a) per l’esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; b) per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.    3.3.4. Diritto di limitazione di trattamento (articolo 18)  1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi:  a) l’interessato contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del trattamento per verificare l’esattezza di tali dati personali; b) il trattamento è illecito e l’interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia limitato l’utilizzo; c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, idati personali sono necessari all’interessato per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; d) l’interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica in merito all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell’interessato.   3.3.5. Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali  o limitazione del trattamento (Articolo 19)  Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma dell’articolo 16, dell’articolo 17, paragrafo 1, e dell’articolo 18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica all’interessato tali destinatari qualora l’interessato lo richieda.   3.3.6. Diritto alla portabilità dei dati  (Articolo 20);   Tale diritto è sostanzialmente esercitabile nei confronti di soggetti esercenti attività commerciali, pertanto non se ne forniscono ulteriori particolari. Si rinvia alla lettura dell’articolo 20 del Regolamento.  3.3.7. Diritto di opposizione (Articolo 21)  1. L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f ) – ossia quando il trattamento si sia reso necessario per l’esecuzione di un compito di interesse 
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pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento -, compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli dimostri l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  Sul punto, appare opportuno richiamare il contenuto del Considerando n. 69, che precisa: “Qualora i dati personali possano essere lecitamente trattati, essendo il trattamento necessario per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, ovvero per i legittimi interessi di un titolare del trattamento o di terzi, l’interessato dovrebbe comunque avere il diritto di opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare. È opportuno che incomba al titolare del trattamento dimostrare che i suoi interessi legittimi cogenti prevalgono sugli interessi o sui diritti e sulle libertà fondamentali dell’interessato”.   3.3.8. diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione (Articolo 22)  1. L’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona. 2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione: a) sia necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un contratto tra l’interessato e un titolare del trattamento; b) sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento, che precisa altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato; c) si basi sul consenso esplicito dell’interessato.   3.3.9. Diritto a ricevere una comunicazione in caso di violazione dei dati personali (Articolo 34)  1. Quando la violazione dei dati personali è suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento comunica la violazione all’interessato senza ingiustificato ritardo. 2. La comunicazione all’interessato di cui al paragrafo 1 del presente articolo descrive con un linguaggio semplice e chiaro la natura della violazione dei dati personali e contiene almeno le informazioni e le misure di cui all’articolo 33, paragrafo 3, lettere b), c) e d).      PARTE SECONDA          Assetto privacy e misure organizzative            4. Organigramma privacy  Il Regolamento 2016/679/UE richiede anche alle Pubbliche Amministrazioni di dotarsi di un nuovo assetto organizzativo per fronteggiare i numerosi compiti che la normativa prevede. La Regione Campania, pertanto, per quel che concerne le strutture afferenti alla Giunta regionale, si organizza come segue: 
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  1) Titolare del trattamento Il “Titolare del trattamento” dei dati personali effettuati dalle Strutture organizzative della Giunta Regionale della Campania, in continuità con quanto previsto in vigenza delle normative precedenti, è la Giunta Regionale;  2) Delegati al trattamento La Giunta Regionale, con proprio provvedimento, ha introdotto nell’organigramma della privacy la figura del “Delegato al trattamento”, che prende il posto della figura del “responsabile interno” previsto dalla previgente normativa. Delegati al trattamento sono pertanto tutti i Dirigenti in servizio presso la Giunta regionale, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, di ruolo o incaricati di incarico dirigenziale ai sensi della vigente normativa, ognuno per la parte di competenza relativa al trattamento dei dati personali effettuato nello svolgimento dell’incarico ricevuto, secondo le previsioni del rispettivo contratto individuale di lavoro;  3) Referenti privacy Ogni Ufficio di livello dirigenziale (nell’attuale assetto organizzativo Uffici di Diretta Collaborazione del Presidente, Direzioni Generali, Uffici Speciali, Strutture di missione, Autorità di Audit, Strutture di Staff dotate o meno di autonomia, Unità operative dirigenziali) dovrà nominare un proprio “Referente privacy”, che dovrà coadiuvare il Dirigente nell’espletamento dei molteplici compiti afferenti la tematica del trattamento dei dati personali svolti dall’Ufficio.  4) Responsabili esterni del trattamento I Responsabili esterni sono tutti quei soggetti che, essendo “esterni” all’Amministrazione regionale (quali ad esempio società, consulenti, collaboratori, altri enti ecc.) trattano dati personali per conto dell’Amministrazione regionale. Come espressamente previsto dall’articolo 28 del Regolamento 2016/679/UE, la legittimazione al trattamento di dati personali di cui è titolare la Giunta Regionale della Campania da parte di detti soggetti deve avvenire a seguito di stipula di apposito contratto, con le previsioni dettate dal citato articolo 28 nonché gli obblighi di cui agli articoli 30 e 33 del medesimo Regolamento.  5) Sub-responsabili esterni del trattamento I Responsabili esterni del trattamento possono, se previamente autorizzati per iscritto e con idonea formalizzazione, affidare alcuni trattamenti di dati personali a sub-responsabili esterni. I Responsabili esterni rimangono tuttavia, in tale caso, responsabili in solido per eventuali trattamenti illeciti o non conformi al Regolamento effettuati dai sub-responsabili. Si veda l’art. 28 del Regolamento.  6) Persone autorizzate al trattamento La figura dell’Incaricato, di cui alla previgente normativa, non è più prevista dal Regolamento 2016/679/UE. Essa, tuttavia, è sostituita dalla figura delle “persone autorizzate al trattamento” dei dati personali. Si tratta di tutti quei soggetti che, all’interno di una Struttura dirigenziale e per le materie di competenza, effettuano trattamenti di dati personali nell’espletamento dei propri compiti istituzionali. Il Regolamento prevede che tali trattamenti avvengano sotto l’autorità diretta del Titolare o del Responsabile, i quali garantiscono che gli stessi si siano impegnati alla riservatezza o posseggano un adeguato obbligo legale di riservatezza.  7) Responsabile della protezione dei dati personali Si tratta di una figura di nuova istituzione, disciplinata dagli articoli 37 a 39 del Regolamento, a cui sono affidati compiti di consulenza e sorveglianza.    
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4.1. Gruppo di Lavoro Regolamento 2016/679/UE.   Ai soggetti  indicati al precedente punto 4., nell’assetto organizzativo privacy della Giunta Regionale della Campania, si affianca per assumere un ruolo di primo piano il “Gruppo di Lavoro Regolamento 2016/679/UE”. Si tratta di un gruppo con compiti operativi, di supporto, gestione, analisi e soluzione dei problemi applicativi del Regolamento. Il Gruppo di Lavoro è così composto: - Dirigente del Gabinetto del Presidente – Ufficio V “Università, Ricerca e Innovazione. Istruzione, formazione, lavoro e politiche giovanili. Politiche culturali e turismo e politiche sociali. Supporto Verifica Attuazione Programma di Governo. Amministrazione digitale” o suo delegato; - Direttore Generale per le Risorse Umane o altro Dirigente delegato; - Direttore Generale per l'Università, la Ricerca e l'Innovazione o altro Dirigente delegato; - Direttore dell’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale o altro Dirigente delegato;   - Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza o suo delegato; - Responsabile della Transizione digitale. Il coordinamento delle attività del Gruppo di Lavoro Regolamento 2016/679/UE è affidato al Responsabile della protezione dei dati personali. Il Gruppo di Lavoro Regolamento 2016/679/UE potrà essere integrato con Delegati e/o Referenti privacy e/o componenti di altre strutture regionali in riferimento alle necessità di protezione dei dati personali dalle stesse gestiti.    5. Attribuzioni e compiti del Delegato  Il Delegato al trattamento – come individuato al punto 2) del precedente paragrafo 4. – esercita tutte le incombenza in materia di protezione dei dati personali per le materie di competenza del proprio Ufficio, avvalendosi per questo della collaborazione del Referente privacy (dallo stesso individuato) nonché, per le attività pratiche legate al trattamento, delle Persone autorizzate al trattamento, adeguatamente responsabilizzate sul tema. Il Delegato al trattamento, in particolare, deve: a. Osservare i principi applicabili al trattamento dei dati e le condizioni di liceità del trattamento, garantire la qualità dei dati personali, le corrette modalità di raccolta, conservazione e trattamento dei dati, anche da parte del personale autorizzato al trattamento del proprio Ufficio dirigenziale. Si ricorda che i principi applicabili ai trattamenti sono quelli previsti dall’articolo 5 del Regolamento, e dettagliati al paragrafo 1. del predetto documento  (Osservanza dei principi applicabili ai trattamenti); b. Fornire le Informative agli interessati di cui ai paragrafi 3.1. e 3.2. del presente documento (Informative);  c. Tenere traccia del percorso logico e delle motivazioni che hanno condotto ad effettuare le scelte in materia di protezione dei dati (Documentazione delle scelte); d. Implementare, per le attività di competenza dell’Ufficio dirigenziale ricoperto, il Registro delle attività di trattamento, secondo le direttive ricevute dall’Amministrazione al momento dell’avvio del Registro (Implementazione del registro); e. Effettuare la valutazione dei rischi per le attività di trattamento e, se necessario ai sensi del Regolamento, la “valutazione di impatto”  secondo le modalità indicate nel successivo paragrafo 10, nel rispetto e secondo le indicazioni fornite al Gruppo di Lavoro, sentito il parere, se richiesto, del Responsabile per la protezione dei dati (Valutazione dei rischi e Valutazione di impatto); f. Adottare le misure di sicurezza adeguate alla tipologia di dati personali trattati, secondo le indicazioni fornite nel prosieguo del presente documento (Misure di sicurezza); 
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g. Collaborare col Responsabile per la protezione dei dati, consentendo al medesimo eventuali verifiche relativamente all’organizzazione della privacy della propria struttura (Collaborazione col RpD); h. Autorizzare per iscritto le persone interne alla propria struttura che trattino dati personali e verificare che gli stessi siano trattati esclusivamente per le esigenze strettamente indispensabili allo svolgimento delle attività loro assegnate.  Autorizzare, con le medesime modalità, anche eventuali collaboratori esterni all’Amministrazione persone fisiche operanti stabilmente all’interno della struttura, a prescindere dalla tipologia di rapporto contrattuale intrattenuto (es. stagisti, tirocinanti, co.co.co. ecc.) (Autorizzazione al trattamento); i. Formalizzare, mediante apposito contratto, la nomina di eventuali “Responsabili esterni” al trattamento dei dati personali gestiti dalla propria struttura, in tutti i  casi in cui ad un soggetto “esterno” all’Amministrazione regionale (persona fisica o giuridica, pubblica o privata) siano affidate attività di trattamento che presuppongono l’esercizio di un potere decisionale autonomo (ad es. società di consulenza, società di gestione di applicativi informatici attraverso i quali vengono gestiti dati personali, avvocati esterni all’Amministrazione ecc.). Si rinvia per gli opportuni approfondimenti alla lettura degli articoli 28, 30 e 33 del Regolamento. Se al soggetto esterno è affidata l’amministrazione di sistemi informativi, lo stesso deve essere investito dal Delegato anche del compito di “Amministratore di sistema”, ai sensi del provvedimento del Garante per la privacy del 27.11.2008 sugli amministratori di sistema (Nomina di Responsabili “esterni”) j. Nei casi di eventuali violazioni dei dati personali (c.d. data breach), anche avvenute presso responsabili esterni o loro sub-responsabili, adottare tutte le misure riportate nei paragrafi seguenti, compresa l’implementazione dell’apposito registro dei data breach (Databreach); k. Individuare all’interno della struttura diretta un Referente Privacy, con il compito di coadiuvarlo nella gestione delle problematiche connesse al trattamento ed alla protezione dei dati personali gestiti dalla struttura nonché nell’adempimento puntuale di tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente. Il Referente Privacy si interfaccerà, qualora necessario, con il Gruppo di Lavoro Regolamento 2016/679/UE nonché con il Responsabile per la protezione dei dati, cui il relativo nominativo – così come le eventuali sostituzioni – andranno tempestivamente comunicati.    6. Registro delle attività di trattamento  Una delle innovazioni previste dal Regolamento è l’introduzione, prevista dall’articolo 30, dell’obbligo della tenuta di un “Registro delle attività di trattamento”. Il Registro è unico per tutta l’Amministrazione della Giunta Regionale e – a richiesta – deve essere messo a disposizione del Garante per la privacy o altre autorità di controllo, ai fini della verifica della correttezza nella gestione e trattamento dei dati personali. Il Registro ha una funzione descrittiva e dovrà essere implementato tempestivamente da ogni Struttura dirigenziale. Detto Registro, che sarà tenuto nelle forme e con le modalità stabilite dal Gruppo di Lavoro, deve contenere almeno le seguenti informazioni: a) il nome e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del contitolare  del trattamento, del rappresentante del titolare del trattamento e del responsabile della protezione dei dati; b) le finalità del trattamento; c) una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di dati personali; d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, compresi i destinatari di paesi terzi od organizzazioni internazionali; e) ove applicabile, i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione  internazionale, compresa l’identificazione del paese terzo o dell’organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo comma dell’articolo 49, la documentazione delle garanzie adeguate; f ) ove possibile, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati; 
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g) ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all’articolo 32, paragrafo 1.   7. Violazione dei dati personali. Nozione e adempimenti connessi.  Tenuta del Registro dei databreach  L’articolo 33 del Regolamento prescrive inoltre l’obbligo di tenere un “Registro dei databreach”; recita infatti l’articolo 33 che “il titolare del trattamento [e per esso il suo delegato n.d.r.] documenta qualsiasi violazione dei dati personali, comprese le circostanze ad essa relative, le sue conseguenze ed i provvedimenti adottati per porvi rimedio.  In tale registro devono essere annotate anche le violazioni dei dati personali avvenute presso i responsabili esterni del trattamento o eventuali loro sub-responsabili, per quanto attiene il trattamento dei dati ad essi affidati. Anche il Registro dei databreach viene tenuto nelle forme e con le modalità previste dal Gruppo di Lavoro.  Il Regolamento, oltre alla tenuta dell’apposito Registro, prevede una serie di attività da porre in essere qualora si dovessero verificare violazioni di dati personali.  L’articolo 33 del Regolamento prescrive infatti che “per le violazioni di dati personali, che comportino accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati […] il Titolare del trattamento [e per esso il suo Delegato n.d.r.] notifica la violazione all’autorità di controllo competente (Garante per la Privacy) senza ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro 72 ore dal momento in cui ne è venuto a conoscenza, a meno che sia improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. Qualora la notifica all’autorità di controllo non sia effettuata entro le 72 ore, è corredata dei motivi del ritardo.  Si richiama l’attenzione di ciascun Delegato al puntuale rispetto dell’obbligo appena descritto, così come la necessità di impartire le opportune disposizioni a tutte le “persone autorizzate al trattamento” presso la propria struttura affinché trattino correttamente i dati personali da essi gestiti ed informino con la massima tempestività il Delegato di eventuali violazioni rilevate, affinché questo possa essere posto in condizioni di ottemperare alla citata segnalazione.    In caso di violazione di dati personali, l’articolo 34 del Regolamento prevede, a determinate condizioni, l’obbligo di avvisare l’interessato circa l’avvenuta violazione. Prevede infatti il Regolamento che, quando la violazione dei dati personali è suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, è obbligatorio comunicare la violazione all’interessato senza ingiustificato ritardo. Ci sono tuttavia delle eccezioni a tale obbligo, riportate al paragrafo 3 dell’articolo 34:  3. Non è richiesta la comunicazione all’interessato di cui al paragrafo 1 se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: a) il titolare del trattamento ha messo in atto le misure tecniche e organizzative adeguate di protezione e tali misure erano state applicate ai dati personali oggetto della violazione, in particolare quelle destinate a rendere i dati personali incomprensibili a chiunque non sia autorizzato ad accedervi, quali la cifratura; b) il titolare del trattamento ha successivamente adottato misure atte a scongiurare il sopraggiungere di un rischio elevato per i diritti e le libertà degli interessati di cui al paragrafo 1; 
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c) detta comunicazione richiederebbe sforzi sproporzionati. In tal caso, si procede invece a una comunicazione pubblica o a una misura simile, tramite la quale gli interessati sono informati con analoga efficacia.  Il Delegato, pertanto, in caso di violazione di dati personali, è tenuto ad effettuare, con la collaborazione del proprio Referente Privacy, apposita  documentata istruttoria, dalla quale emergano le scelte effettuate in ordine alla necessità o meno di comunicare la violazione al destinatario, sulla base degli elementi riportati nell’articolo 34 del Regolamento.    PARTE TERZA Sicurezza dei dati, rischi, misure tecniche   8. Nozione di sicurezza  Fondamentale ai fini del perseguimento degli obiettivi connessi alla protezione dei dati personali è la conoscenza e la consapevolezza, da parte dei Delegati e delle persone da esse autorizzate al trattamento, della natura e della delicatezza dei dati personali trattati. Solo in tal modo è possibile procedere all’analisi dei rischi connessi al trattamento ed alla conseguente adozione delle misure di protezione da adottare. Proprio di questo processo logico va fornita evidenza nel Registro delle attività di trattamento, descritto al precedente paragrafo 6.  Il Considerando n. 39 del Regolamento specifica che “i dati personali dovrebbero essere trattati in modo da garantirne un’adeguata sicurezza e riservatezza, anche per impedire l’accesso o l’utilizzo non autorizzato dei dati personali e delle attrezzature impiegate per il trattamento”.  I dati personali, com’è evidente, possono essere trattati e conservati in formato digitale o su supporto cartaceo, motivo per il quale le misure di sicurezza da adottare devono essere differenti ed adeguate alle diverse situazioni e natura dei dati da trattare. Nel prosieguo del presente documento si riportano alcune misure tecniche minime da adottare per la protezione delle due tipologie di dati.  In ogni caso, ciascun Delegato ha il’obbligo di adottare ogni ulteriore e più adeguata misura di sicurezza, che sia ritenuta necessaria, all’esito dell’analisi dei rischi di cui si darà conto nel successivo paragrafo 9, in relazione alla particolare tipologia ed al metodo dei trattamenti effettuati presso la propria Struttura, tenendo conto in particolare dei rischi derivanti dalla possibile distruzione, perdita, modifica, divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati.  L’articolo 32 del Regolamento precisa infatti che è necessario […]  mettere in atto misure tecniche misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, che comprendono, tra le altre, se del caso: a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; b) la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 
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c) la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; d) una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento.    9. Analisi dei rischi   I rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche, aventi probabilità e gravità diverse, possono derivare da trattamenti di dati personali suscettibili di cagionare un danno fisico, materiale o immateriale, in particolare:  - se il trattamento può comportare discriminazioni, furto o usurpazione d’identità, perdite finanziarie, pregiudizio alla reputazione, perdita di riservatezza dei dati personali protetti da segreto professionale, decifratura non autorizzata della pseudonimizzazione, o qualsiasi altro danno economico o sociale significativo;  - se gli interessati rischiano di essere privati dei loro diritti e delle loro libertà o venga loro impedito l’esercizio del controllo sui dati personali che li riguardano;  - se sono trattati dati personali che rivelano l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati relativi alla salute o i dati relativi alla vita sessuale o a condanne penali e a reati o alle relative misure di sicurezza;  - in caso di valutazione di aspetti personali, in particolare mediante l’analisi o la previsione di aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze o gli interessi personali, l’affidabilità o il comportamento, l’ubicazione o gli spostamenti, al fine di creare o utilizzare profili personali;  - se sono trattati dati personali di persone fisiche vulnerabili, in particolare minori; se il trattamento riguarda una notevole quantità di dati personali e un vasto numero di interessati.  Questo è il concetto di rischio precisato dal Considerando n. 75 del Regolamento.   Il successivo Considerando n. 76 precisa che “la probabilità e la gravità del rischio per i diritti e le libertà dell’interessato dovrebbero essere determinate con riguardo alla natura, all’ambito di applicazione, al contesto e alle finalità del trattamento. Il rischio dovrebbe essere considerato in base a una valutazione oggettiva mediante cui si stabilisce se i trattamenti di dati comportano un rischio o un rischio elevato”.  Discende dai concetti sopra descritti l’importanza di procedere all’individuazione del rischio connesso al trattamento, alla sua valutazione in termini di origine, natura, probabilità e gravità nonché all’individuazione delle migliori prassi per attenuare il rischio.   10.  Valutazione d’impatto  sulla protezione dei dati (Privacy Impact Assessment) – P.I.A.   
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Il Regolamento 2016/679/UE introduce un adempimento innovativo nel campo della protezione dei dati personali: la Valutazione d’impatto (P.I.A.), di cui fornisce definizione e contenuti negli articoli 35 e seguenti. Nell’ambito degli Uffici della Giunta Regionale della Campania, tale valutazione sarà effettuata dai Delegati nel rispetto e in attuazione degli indirizzi tecnico-operativi formulati dal Gruppo di Lavoro, che potrà avvalersi, in ciò, della consulenza del Responsabile per la protezione dei dati personali.  Le motivazioni per le quali è importante procedere alla valutazione d’impatto sono richiamate nel Considerando n. 84 al Regolamento, che recita:  “Per potenziare il rispetto del presente regolamento qualora i trattamenti possano presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento dovrebbe essere responsabile dello svolgimento di una valutazione d’impatto sulla protezione dei dati per determinare, in particolare, l’origine, la natura, la particolarità e la gravità di tale rischio. L’esito della valutazione dovrebbe essere preso in considerazione nella determinazione delle opportune misure da adottare per dimostrare che il trattamento dei dati personali rispetta il presente regolamento.  Laddove la valutazione d’impatto sulla protezione dei dati indichi che i trattamenti presentano un rischio elevato che il titolare del trattamento non può attenuare mediante misure opportune in termini di tecnologia disponibile e costi di attuazione, prima del trattamento si dovrebbe consultare l’autorità di controllo”.  L’articolo 35 del Regolamento precisa:  La valutazione d’impatto sulla protezione dei dati è richiesta in particolare nei casi seguenti: a) una valutazione sistematica e globale di aspetti personali relativi a persone fisiche, basata su un trattamento automatizzato, compresa la profilazione, e sulla quale si fondano decisioni che hanno effetti giuridici o incidono in modo analogo significativamente su dette persone fisiche; b) il trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, paragrafo 1, o di dati relativi a condanne penali e a reati di cui all’articolo 10; o  c) la sorveglianza sistematica su larga scala di una zona accessibile al pubblico.  La Valutazione d’impatto – P.I.A. – è inoltre richiesta ogniqualvolta “l’uso di nuove tecnologie, considerati la natura, l’oggetto, il contesto e le finalità del trattamento, può presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche”.  Il paragrafo 4 dell’articolo 35 prevede che l’autorità di controllo (Garante per la Privacy) redigerà un elenco delle tipologie di trattamenti soggetti al requisito di una valutazione d’impatto sulla protezione.  Il Gruppo di Lavoro, in ogni caso, nel predisporre i propri indirizzi tecnico-operativi finalizzati all’eventuale Valutazione d’impatto, nelle more dell’adozione del citato elenco da parte del Garante, si atterrà a quanto previsto nelle Linee Guida WP 248 adottate in data 04.04.2017 e revisionate in data 04.10.2017 dal GRUPPO DI LAVORO ARTICOLO 29 PER LA PROTEZIONE DEI DATI istituito in virtù dell'articolo 29 della direttiva 95/46/CE.     11.  Misure tecniche per la protezione dei dati personali  
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 Secondo quanto previsto dall’art. 32 del Regolamento il Titolare e il responsabile del trattamento, tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio, devono adottare le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio.  Nell’art. 32 del Regolamento è detto che le misure di sicurezza comprendono, tra le altre, se del caso: a)  la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; b)  la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; c)  la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; d)  una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento.  Si tratta di un’elencazione aperta e non esaustiva (si legge nella norma “tra le altre, se del caso”), tenuto conto che il Titolare/Delegato è chiamato a valutare e adottare, caso per caso, le misure che dovesse ritenere necessarie alla massima protezione dei dati personali gestiti dalla propria struttura.  Ci si pone la domanda sul se le misure minime previste dagli articoli 33 e seguenti del Codice privacy (D. Lgs. 196/2003) possano/debbano trovare ancora applicazione.  Al quesito risponde lo stesso Garante per la Privacy, il quale, nella propria Guida al Regolamento in materia di protezione dei dati personali – alla cui lettura si invitano tutti i Delegati nonché le persone autorizzate al trattamento della Giunta Regionale della Campania - “non potranno sussistere dopo il 25 maggio 2018 obblighi generalizzati di adozione di misure “minime” di sicurezza”. Tuttavia – rileva il Garante – “l’Autorità potrà valutare la definizione di linee-guida o buone prassi sulla base dei risultati positivi conseguiti in questi anni”. In concreto allora, le misure minime di sicurezza non potranno continuare a essere considerate misure obbligatorie, ma è possibile ritenere che esse rappresentino il nucleo centrale minimo per garantire la sicurezza dei dati.  Per tale motivo, si riportano di seguito, con le precisazioni e nei limiti appena segnalati, le misure (tecniche) minime di sicurezza previste dall’Allegato B. del D. Lgs. 196/2003, che distingue a seconda che il trattamento dei dati avvenga con strumenti elettronici ovvero senza l’ausilio di detti strumenti:   A) TRATTAMENTI CON STRUMENTI ELETTRONICI  Modalità tecniche da adottare in caso di trattamento con strumenti elettronici: Sistema di autenticazione informatica 1. Il trattamento di dati personali con strumenti elettronici è consentito agli incaricati dotati di credenziali di autenticazione che consentano il superamento di una procedura di autenticazione relativa a uno specifico trattamento o a un insieme di trattamenti. 2. Le credenziali di autenticazione consistono in un codice per l'identificazione dell'incaricato associato a una parola chiave riservata conosciuta solamente dal medesimo oppure in un dispositivo di autenticazione in possesso e uso esclusivo dell'incaricato, eventualmente associato a un codice identificativo o a una 
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parola chiave, oppure in una caratteristica biometrica dell'incaricato, eventualmente associata a un codice identificativo o a una parola chiave. 3. Ad ogni incaricato sono assegnate o associate individualmente una o più credenziali per l'autenticazione. 4. Con le istruzioni impartite agli incaricati è prescritto di adottare le necessarie cautele per assicurare la segretezza della componente riservata della credenziale e la diligente custodia dei dispositivi in possesso ed uso esclusivo dell'incaricato. 5. La parola chiave, quando è prevista dal sistema di autenticazione, è composta da almeno otto caratteri oppure, nel caso in cui lo strumento elettronico non lo permetta, da un numero di caratteri pari al massimo consentito; essa non contiene riferimenti agevolmente riconducibili all'incaricato ed è modificata da quest'ultimo al primo utilizzo e, successivamente, almeno ogni sei mesi. In caso di trattamento di dati sensibili e di dati giudiziari la parola chiave è modificata almeno ogni tre mesi. 6. Il codice per l'identificazione, laddove utilizzato, non può essere assegnato ad altri incaricati, neppure in tempi diversi. 7. Le credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno sei mesi sono disattivate, salvo quelle preventivamente autorizzate per soli scopi di gestione tecnica. 8. Le credenziali sono disattivate anche in caso di perdita della qualità che consente all'incaricato l'accesso ai dati personali. 9. Sono impartite istruzioni agli incaricati per non lasciare incustodito e accessibile lo strumento elettronico durante una sessione di trattamento. 10. Quando l'accesso ai dati e agli strumenti elettronici è consentito esclusivamente mediante uso della componente riservata della credenziale per l'autenticazione, sono impartite idonee e preventive disposizioni scritte volte a individuare chiaramente le modalità con le quali il titolare può assicurare la disponibilità di dati o strumenti elettronici in caso di prolungata assenza o impedimento dell'incaricato che renda indispensabile e indifferibile intervenire per esclusive necessità di operatività e di sicurezza del sistema. In tal caso la custodia delle copie delle credenziali è organizzata garantendo la relativa segretezza e individuando preventivamente per iscritto i soggetti incaricati della loro custodia, i quali devono informare tempestivamente l'incaricato dell'intervento effettuato. 11. Le disposizioni sul sistema di autenticazione di cui ai precedenti punti e quelle sul sistema di autorizzazione non si applicano ai trattamenti dei dati personali destinati alla diffusione. Sistema di autorizzazione  12. Quando per gli incaricati sono individuati profili di autorizzazione di ambito diverso è utilizzato un sistema di autorizzazione. 13. I profili di autorizzazione, per ciascun incaricato o per classi omogenee di incaricati, sono individuati e configurati anteriormente all'inizio del trattamento, in modo da limitare l'accesso ai soli dati necessari per effettuare le operazioni di trattamento. 14. Periodicamente, e comunque almeno annualmente, è verificata la sussistenza delle condizioni per la conservazione dei profili di autorizzazione. Altre misure di sicurezza  15. Nell'ambito dell'aggiornamento periodico con cadenza almeno annuale dell'individuazione dell'ambito del trattamento consentito ai singoli incaricati e addetti alla gestione o alla manutenzione degli strumenti elettronici, la lista degli incaricati può essere redatta anche per classi omogenee di incarico e dei relativi profili di autorizzazione. 
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16. I dati personali sono protetti contro il rischio di intrusione e dell'azione di programmi di cui all'art. 615-quinquiesdel codice penale, mediante l'attivazione di idonei strumenti elettronici da aggiornare con cadenza almeno semestrale. 17. Gli aggiornamenti periodici dei programmi per elaboratore volti a prevenire la vulnerabilità di strumenti elettronici e a correggerne difetti sono effettuati almeno annualmente. In caso di trattamento di dati sensibili o giudiziari l'aggiornamento è almeno semestrale. 18. Sono impartite istruzioni organizzative e tecniche che prevedono il salvataggio dei dati con frequenza almeno settimanale. Ulteriori misure in caso di trattamento di dati sensibili o giudiziari 20. I dati sensibili o giudiziari sono protetti contro l'accesso abusivo, di cui all'art. 615-ter del codice penale, mediante l'utilizzo di idonei strumenti elettronici. 21. Sono impartite istruzioni organizzative e tecniche per la custodia e l'uso dei supporti rimovibili su cui sono memorizzati i dati al fine di evitare accessi non autorizzati e trattamenti non consentiti. 22. I supporti rimovibili contenenti dati sensibili o giudiziari se non utilizzati sono distrutti o resi inutilizzabili, ovvero possono essere riutilizzati da altri incaricati, non autorizzati al trattamento degli stessi dati, se le informazioni precedentemente in essi contenute non sono intelligibili e tecnicamente in alcun modo ricostruibili. 23. Sono adottate idonee misure per garantire il ripristino dell'accesso ai dati in caso di danneggiamento degli stessi o degli strumenti elettronici, in tempi certi compatibili con i diritti degli interessati e non superiori a sette giorni. 24. Gli organismi sanitari e gli esercenti le professioni sanitarie effettuano il trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale contenuti in elenchi, registri o banche di dati con le modalità di cui all'articolo 22, comma 6, del codice, anche al fine di consentire il trattamento disgiunto dei medesimi dati dagli altri dati personali che permettono di identificare direttamente gli interessati. I dati relativi all'identità genetica sono trattati esclusivamente all'interno di locali protetti accessibili ai soli incaricati dei trattamenti ed ai soggetti specificatamente autorizzati ad accedervi; il trasporto dei dati all'esterno dei locali riservati al loro trattamento deve avvenire in contenitori muniti di serratura o dispositivi equipollenti; il trasferimento dei dati in formato elettronico è cifrato. Misure di tutela e garanzia 25. Il titolare che adotta misure minime di sicurezza avvalendosi di soggetti esterni alla propria struttura, per provvedere alla esecuzione riceve dall'installatore una descrizione scritta dell'intervento effettuato che ne attesta la conformità alle disposizioni del presente disciplinare tecnico.  B) TRATTAMENTI SENZA L'AUSILIO DI STRUMENTI ELETTRONICI  27. Agli incaricati sono impartite istruzioni scritte finalizzate al controllo ed alla custodia, per l'intero ciclo necessario allo svolgimento delle operazioni di trattamento, degli atti e dei documenti contenenti dati personali. Nell'ambito dell'aggiornamento periodico con cadenza almeno annuale dell'individuazione dell'ambito del trattamento consentito ai singoli incaricati, la lista degli incaricati può essere redatta anche per classi omogenee di incarico e dei relativi profili di autorizzazione.  28. Quando gli atti e i documenti contenenti dati personali sensibili o giudiziari sono affidati agli incaricati del trattamento per lo svolgimento dei relativi compiti, i medesimi atti e documenti sono controllati e custoditi dagli incaricati fino alla restituzione in maniera che ad essi non accedano persone prive di autorizzazione, e sono restituiti al termine delle operazioni affidate. 
fonte: http://burc.regione.campania.it



 21 

29. L'accesso agli archivi contenenti dati sensibili o giudiziari è controllato. Le persone ammesse, a qualunque titolo, dopo l'orario di chiusura, sono identificate e registrate. Quando gli archivi non sono dotati di strumenti elettronici per il controllo degli accessi o di incaricati della vigilanza, le persone che vi accedono sono preventivamente autorizzate.      
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AGENZIA CAMPANA MOBILITÀ, INFRASTRUTTURE E RETI 

 

Bando di gara -  CUP B61B16000360008- CIG 75497456A9 

SEZIONE I: Amministrazione Aggiudicatrice: Agenzia Campana Mobilità, Infrastrutture e 
Reti - Centro Direzionale di Napoli Isola C/3, piano 5, 80143 Napoli. Tel.: +39 081.9634511. 
RUP: Giovanni Argento (tel:0819634524 pec:g.argento@pec.acam-
campania.it.;www.acamir.regione.campania.it.Documentazione:http://cloud.urbi.it/urbi
/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n200162&NodoSel=132 

SEZIONE II: OGGETTO: Servizi tecnici di ingegneria e architettura per la realizzazione 
dell’intervento “Variante di Amalfi-Atrani alla SS163 - I stralcio (bretella stradale di 
Amalfi)”. CPV: 71311220-9  Valore totale stimato: € 2.343.990,66 al netto di IVA e oneri 
previdenziali e assistenziali, comprensivi oneri di interferenza pari a zero. Durata 180 
giorni. 

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico: si veda 
disciplinare di gara. 

SEZIONE IV: PROCEDURA: Aperta. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente 
più vantaggiosa. Termine ricevimento offerte: 03/09/2018 ore 12.00 Vincolo offerta: 180 
gg. Apertura delle offerte: 10/09/2018 ore 10.00. 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI: Procedure di ricorso: Tar Campania Spedizione 
G.U.U.E.: 13/07/2018 

Il Commissario 

Ing. Sergio Negro 
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 n. 49 del  20 Luglio 2018


